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IL POPOLO ROMANO — 


Faxno XXVII — Numero 5. 


LE 
#4 Prospetto 
Chi 

e an 


C'è chi ringiovanisce, chi s'ingrandi- 
sce, chi rinverdisce 0 rifiorisce. Buona 
fortuna a tutti ! A1 Pogolo Romano - 
sic manebimus optime - nessuna 0 
vità tranne un aumento nella redazione 
e mai corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
un alto tale di liberalità, che rimanga 
negli annali giornalistici monumento 
ai posteri. " 3 

Siccome col nuoro secolo il sistema dei 
premi sarà, se Dio vuole, abolito (pri- 
ma del dazio sulle farine), così voglia» 
mo finire l'attuale con un razzo sor 
prenidente, offrendo agli associati - spe- 
cialmente annuali, giacchè i semestrali 
6 trimestrali sono anch'essi destinati a 
aparire - un complesso di: doni, quale 
nessun giornale si è mai permesso di 
offrire durante il secolo XIX. 

In ordine all'indirizzo del giornale, 
il Popolo Romano rimarrà l'organo 

della borghesia grassa e magra, specialmente 
della magra, minacciata da tutte le parti, 
mentre fu ed è la classe più attiva e beneme- 
rita della moderna civiltà. 

Ed ora ecco il prospetto, senz'altro. 


Associazione al POPOLO ROMANO 
Regno Anno L. 18 - Sem. L. 9. Tim. 5 
Unione Ù 40 » z0 . 10 
POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Regno Anno L. 21 - Sem. L. H-TinL 6 
Unione + 45- «= 28: - 18 


Da buon consiglio agli associati che hanno fa- 
niglia. Prafeviscano l'abbonamento con l'Eco del 
da toda: arranno per le signore, gui settimana, 
1 vzzo. il giornale più completo è veramente 

nun figurino colo 
Treves. 


che ci sia in Itali 


vati mese. Editori, 


vi 2000 12220 ÎD DONO = 


L'aurora sui Golfo di Napoli. 
il iramonio sulla laguna di Venezia. 


+ ta pei nostri associati dal rino 
iumone. premiato col gran diplo 
{i Torino). 


malo Stalilimen 

ma d'onore all'Espusizion 
»° L'Annuario italiano 

Un iel volume di 650 ine 

eri tiva carta grogratica a © 

STEN, LI tizi onomiche, tavole 

nale, contenente 

Memorandum 


amministrative 


i, che contie- 


astrommiche masi 


ssociati semestrali 
ssono scegliere fra i seguenti pren 
Mosè salvato dalla figlia di Faraone 


grande quidro olcograîico edito dallo Stabilimento hn- 
periale di Berlino. 


Annuario del Bemporad pel 1899 
oppure 


Gavotta per pianoforie di E. A. Poggî 


Gli associati trimestrali 
possono scegliere uno dei seguenti premi 
n° La Delusione quadro 
2° L'Annuario del 1899 esito at Bemporad, 

9° Ofelia: aenramieto - Quadro oteogratico 


ela Guvotta dl maestro Poggi 


grafico sentimentale. 


(Per gli associati all'estero, che vogliono 
i premi, aggiungere wi franco” per lu mag 
gior spesa postale). 


Avvertenze. 

— Tutti i doni, clie rappresentano, ai prezzi corren- 
ti in commercio, l'equivalente dî ciascuna de 
ciazioni. suranno spediti - franco di posta senza che 
l'abbonato abbia ad aggiungere neppure un centesimo 
al prezzo d'associazione 

— Agli associati semestrali o trimestrali, che non in- 
dicassero quali pre preferiscono, l'Amministrazi 
invierà essa quelli che erede più convenienti 

Il miglior metodo — ed avche il più economico — 
è quello di consegnare l'ammontare dell' associazione 
all'ufficio di posta colle dovule indicazioni, oppure la 
cartolina-vaglia. 


PRO INFANTIA. 

Ed ova che abbiamo presentato ai nostri let- 
tori il prospetto d' abbonamento pel 1899, con 
tale complesso di premi, da farci mettere un 
curatore pel secolo venturo, vogliamo comple 
tarlo con un'opera di vera carità. 

Tutti sanno quanto bene abbia già recato ai 
bambini delle povere famiglie la nuova istitu 
zione Pro Infantia coi suoi Comitati, spar- 
si în tutta Ralia. Si tratta di porgerie una 
mano perchè possa estendere la sta azione san 
ta e provvida. 

Ma perchè la mano caritalerole non resti 
vuota, il Comiteto decise di regalare agli obla- 
tori quello splendido libro illustrato, che s'inti- 
tola Pro Antantia a metà prezzo. 

Tutti coloro aduague che invieranno al Po- 
polo Romano 

26 LIRE DUE E 
riceveranno questo splendido libro, cui han 
no collaborato è più famosi scrittori ed artisti 

E il più bel regalo, che i genitori po 
sano fare ai loro figliuoti per Natale e Capo 
d'anio, mentre li fanno vartecipare ad un'o- 
vera di vera carità verso i loro simili. 


% Centesimi 5 in tutto il Regno %* 


QUARTA PAGINA LE CONDÌZIONI E 


I provvedimenti politici 

Abbiamo voluto pubblicare il testo delle 
dichiarazioni futte dal Presidente del Con- 
siglio nella discussione del bilancio dell’in- 
terno in ordine alle associazioni e alla stam- 
pa, per dare una base alle brevi considera- 
zioni che vogliamo esporre sui provvedi- 
menti che saranno presentati in proposito 
al riaprirsi della Camera. 

Insieme ai due progetti relativi alle as- 
sociazioni e alia stampa l'on. Pelloux pre- 
senterà pure il progetto di riforma, che a- 
veva preannunziato, della legge elettorale. 
Siccome quest ultimo ha una importanza 
molto maggiore degli altri due, attendiamo 
di conoscerne almeno le principali disposi- 
zioni, prima d'imbarcarci in una discussio- 
ne, che oggi sarebbe un po' campata in aria. 

Per le associazioni, come per la stampa, 
l'on, Pelloux ha indicato gli inconvenienti 
che l’esperienza di questi ultimi tempi ha 
confermati, ma non ha specificato, e non era 
il caso, la natura e la misura dei provve- 
dimenti che avrebbe proposti. Si è limitato 
ad assicurare che non avrebbero toccato alla 
sostanza delle libertà attua 

Quest'ultima dichiarazione, dati i prece- 
denti politici dell'on. Pelloux, non era nep- 
pure necessaria, tanto più che nessuno ha 
mai pensato e pensa in Italia a restringere 
le libertà. 

Qui si tratta semplicemente di regolare 
un po’ meglio l'esercizio della libertà d'as- 
sociazione e della libertà di stampa, nel fine 
d'impedire quegli abusi o quegli inconve- 
nienti, che fanno degenerare la libertà in 
licenza. 

La libertà non è un’astrazione, quindi de- 
ve avere, in qualunque società politica i 
suoi confini positivi, i quali segnino, un po" 
meglio dei nostri confini nell'Eritrea, fin 
dove possono andare i cittadini che di que- 
sta o quella libertà vogliono godere e fin 
dove il magistrato politico o giuaiziario può 
e deve spingere la sua azione nell'applica- 
re la legge che ne regola l'esercizio. 

Ciò detto per la parte dogmatica, veuia- 
mo al buono. Per le associazioni noi ere- 
diamo indispensabile che la loro costitu- 
zione, lo scopo che si prefigzono e il nome 
di coloro che la compongono debbano esse- 
re notificati all'autorità politica, altrimenti 
si andrebbe incontro a questo pericolo di 
veder funzionare liberamente una fitta rete 
di organismi, diretti a travolgere o demo- 
lire le istituzioni plebiscitarie. 

Il progetto Bonacci, concretato nel breve 
periodo dell'ultimo Gabinetto Rudini, acco- 
gliendo questo principio, adottato del resto 
nei principali Stati d'Europa, imponeva al- 
tresì ogni tre mesi la comunicazione delle 
variazioni ero avvenute nei soci. 

Noi crediamo che si possa limitare  que- 
sta prescrizione alla presentazione iuale 
dell'elenco dei componenti le associazioni 
ed insieme le variazioni che queste avesse- 
ro apportalo ai loro statuti durante l’anno. 

Nessuno, che abbia la più elementare u 
zione di governo, contesterà che l autorità 
politica ha diritto di sapere a quale scopo 
si costituisce una società e chi ne taccia 
parte, se dev' essere in grado di eserci 
quella vigilanza, che la tutela delle istitu- 
zioni e dell'ordine pubblico impongono. 

Nè quest'obbiigo dovrebbe ripugnare ad 
alcuna Società, la quale non voglia nascon- 
dere sotto le sue insegne gente pregiudica- 
ta o pericolosa e nou rifiuti di esplicare la 
sua azione alla luce del sole - quella luce 
che invocano ad ogni rigai giornali demo- 
cratici. 

In quanto alla stampa, noi, per quanto 
abbiamo studiato, ci siamo confermati sem- 
pre più elia convinzione, che se i seque- 
stri ed i processi non devono finire in bur- 
letta, è indi abile nua cauzione. Sia 
pure questa cauzione minima quanto vo= 
Tete, anche di 1000 lire, tanto per escludere 
il sospetto di qualungue privilegio, ma sen- 
za canzione non sarà nai possibile repri- 
mere gli abusi e le licenze 

L'on. Pelloux ha detto che si sono fatti 
tauti sequestri e che ai sequestri seguirono 
tauti processi, E tutto questo sta bene: ma 
l'esito quale fu? 

Quasi tutti i processi si sono svolti in 
contumacia, perchè i gerenti hunno prefe- 
rito la villeggiatura in Svizzera e intanto 
lo Stato, ossìa i contribuenti, pagano le spe- 
se dei processi e gli apostoli della rivolu- 
zione sociale continuano impunemente nua 
propaganda, che tende a pervertire le masse. 

Nessuna restrizione adunque alla libertà 
di stampa ; ma se ne regoli l'esercizio con 
qualche garanzia efficace contro gli abusi, 
altrimenti è inutile il parlare dell'opera ve- 
lenosa, che i partiti sovversivi compiono col 
mezzo della stampa. 


Politica e Diplomazia 

iavigi, 5. ore 17. — Avendo un giornale di 
ui fatto intervistare a Bruxelles il segretario 
del principe Vittorio Bonaparte, ebbe l’assicura- 
zione che il principe non gmentirà i progetti di 
complotto attribuitigli dal Matin per la restau- 
razione imperiale, ma la stampa continua a met- 


terli in burletta € dice che ad ogni modo la po- 
lizia francese è pienamente giustificata se lo sor- 


impaziente sull'avvenire delia politica interna 
zionale. 

Londra, 5, ore 14.20. — I giornali di questa 
mattina pubblicano dispacci dalla Cina, che se- 
gnalano nuovi saccheggi e incendi alle case abi- 
tate dagli stranieri neila provincia presso Hankon. 

Due missionari, che si ritengono italiani, sono 
spariti. 

I giornali sono unanimi nell’insistere sulla ne- 
cessi : dell'intervento delle potenze europee per 
porre un îreno a queste barbarie, che il Governo 
di Pekino tollera e che ad ogni modo è impo- 
tente a reprimere. 

Vienna, 5, ore 14.25. — Si ha da Belgrado 
che tra l'ex-re Milan ed il clero è scoppiato un 
conflitto per l'adozione del figlio naturale del 


ore 12.10. — Da Darmstadt si 


annuncia che il Granduca e la Granduchessa di 


Assia intraprenderanno nel venturo febbraio un 
Viaggio in Egitto. 

(5) Potsdam, 5. — L'Ambascjatore francese 
de Noailles si è recato gui ieri per chiedere, a 
nome del Presidente della Repubblica francese, 
Félix Faure, notizie sullo stato di salute dell’Im- 
peratore Guglielmo. Il sig. de Noailles fu rice- 
vuto dall Imperatrice, 

La convalescenza di S. M. continua regolar- 
mente. 


Gli stranieri in Francia 


Dinanzi al Parlamento francese sta un disegno 
di legge d'iniziativa parlamentare, ropone 
di apylicare agli stranieri residenti in Francia 
la tassa militare, accresciuta di una sovrimposta 
sronorzionale al reddito che ritraggono dall'eser- 
cizio della rispettiva arte o professione, nella 
misura del 3 per cento del salario per gli operai, 
del 30 per cento dell'imposta mobiliare personale 
per gli altri, vsclusi quelli’ che per l'esercizio 
ella propria arte abbisognano di nua patente, 
nel qual caso la sovrimposta si eguagiierà al- 
l'importo della tassa-patette. 

La sovrimposta si pagherà a rate mensili per 
tutto il tempo, durante il quale la classe, eni 
ciasenno dei contribuenti, per ragione di età, sa- 
rebbe ascritto, rimane vincolata al servizio mi- 
litare sia nell'esercito attivo sia nella riserva o 
nell'esercito territoriale, vale a dire per un pe- 
riodo che può arrivare fino ai venti anni. 

I motivi del provvedimento sono così espressi 
balla relazione, che accompagna il progetto di 
lezge : 

L'equità più elementare vnole che allo stra- 
niero, îl quale recasi in Francia per esercitare 
nuna dannosa concorrenza al lavoro nazionale, non 
sia mantenuta quella situazione di favore, in pa- 
ragone dell’operaio francese, che la legge sul re- 
clutamento gli ha fatto fin qui. 

L'operaio, il commerciante, l'industriale fran- 
cese, arrivato ad nna determinata età, è costret- 
to ad abbandonare per settimane, mesi ed anni, 
l’opificio, il negozio, gli affari, per compiere il 
proprio dovere di cittadino, lasciando dietro di 
sè nuuerosi camerati di lavoro, altrettanto vali- 
di, i quali conservano quietamente il loro posto, 
e sono pronti a prendere, caso che disgraziata» 
mente accade spesso, quello che era il suo. 

E” cotesta una stridente disuguaglianza, alla 
quale mira a riparare in piccola parte il proget- 
to che, negli obblighi rispetto alla tassa militare, 
parezgia ai francesi gli stranieri che risiedono in 
Francia. 

La relazione qui esamina il provvedimento nei 
rapporti internazionali per conchiuderne e8s0 
non essere in opposizione ai trattati vigenti tra 
la Francia e gli stati esteri, nè essere temibili 
Je rappresaglie, alle quali potrebb dar luogo, 
per il piccolo numero di francesi stabiliti all'e- 
stero. 

Per giustificare la sovrimposta. che dovrebbero 
pagare i soli stranieri e che in realtà sarà molto 
più onerosa della stéssa tassa, la relazione ri- 
corda che la tassa, ‘esigua per sè stessa, non 
compensa in aleun modo la concorrenza che l’o- 
peraio straniero fa al lavoro nazionale. A sta- 
bilire, parzialmente almeno, questo compenso ten- 
de la sovrimposta, l'importo della quale dovreb 
be essere destinato a sussidiare, in ogni diparti- 
mento, le famiglie più bisoguose. dei militari 
chiamati alle armi, che sono le più direttimente 
e duramente danneggiate da quella concorrenza. 

Non sarebbe giusto, dice la relazione, che il 
trattamento fatto allo straniero, che di sua vo- 
lontà viene a dimorare in Francia, fosse eguale 
al trattamento, che la lezge fa al francese di- 
spensato dal servizio militare, perchè inabile al- 
lé armi 0 perchè necessario alla famiglia. Sareb- 
be sempre un trattamento di favore per gli stra- 
nieri quello che li obbligasse al solo pagamento 
della tassa militare, che pagano i riformati e gli 
esenti. 

Indi la necessità di un maggiore rigore, che 
praticamente si traduce nella sovrimposta. 

x 


Non sappiamo quale sorte sarà riservata a que- 
sto progetto, che sostanzialmente è la riprodu- 
zione di due progetti similari presentati nel 1892 
e nel 1597 e rimasti per via senza arrivare in 
porto. 2 

Ma ci è parso utile accennarlo nelle nostre co- 
lonne, come indizio della tendenza, che si mani- 
festa in parcechi tati continentali di allargare 
sempre più la base della tassa militare. 

In Francia, dore la tassa fa introdotta nel 
1880, non sono i soli esenti dal servizio militare 
(militari di 5° categoria, si direbbe da noi), che 
lu pagano; ne sono soggetti anche i riformati, 
senza che ‘sia venato în capo a nessun bell’ 

di affibbiarle perciò il nomignolo di tassa 

, come la volle chiamare un nostro 

uomo politico, non degli ultimi. Ed oggisi trova 

questa severità ancora poca e si propone di e- 
stendere la tassa anche agli strauieri 

In Francia la tassa sì paga per u: ventennio 
e nessuno ha detto che ciò fosse ingiusto. 

Gi pensino i nostri legislatori, dinanzi ai quali 
sta un progetto di tassa militare a scartamento 
molio ridotto in paragoue di quello che vige da 
molti anni neila repubblicana Francia e nella 
altrettanto repubblicana e democratica Svizzera, 
senza avere sollevato nell’uno e nell'altro paese 
le ire dei partiti più avanzati, che sono precisa» 
mente quelli, ai quali è dovuta in Francia l'at- 
tuale iniziativa per estendere la tassa con rela- 
tiva sovrimposta agli stranieri, in omaggio ai 
grandi principii dela fratellanza dei popoli e 
della libertà del lavoro. 


I titoli nobiliari in Italia 


Abbiamo accennato alla circolare dell'on. Pel- 
loux sui titoli nobiliari. Paò sembrare strana, a 
questi lumi di luna democratici, la smania che 
invade molta gente di possedere un titolo nobi- 
liare: ma non è strano chesi facciano rispettare, 
in un paese antico e, modestia a parte, anche il- 
lustre, come il nostro, quei titoli e nomi che so- 
no patrimonio sacro delle famiglie e patrimonio 
storico della Nazione, contro le facili usurpazio- 
ni, provocate da quell’eterna vanità numana, che 
non ha confine. 

In seguito al riordinamento della Consulta a- 
raldica, promosso dall’ on. Crispi, fu stabilita la 
verifica di tutti i titoli nobiliari del Regno e la 
pubblicazione degli elenchi per ciascuna regione. 

Di questi elenchi nobiliari definitivi finora non 
farono pubblicati che quelli del Piemonte, della 
Lombardia e del Veneto. Gli altri sono in corso. 
Frattanto l'on. Pellonx, su voto della Consulta 
araldica, ha diramato la seguente citcolare, che 
può essere efficacemente applicata alle tre re- 
gioni suddette, mentre serve di monito a tatti 
coloro che s'appropriano titoli nobiliari, cui non 
hanno diritto. 

Ai Sigg. Prefetti dal Regno, 

E' fatto innegabile che rpai come da qualche tempo 
germogliarono le ahpirazioni a nobiltà, e si, moltiplic 
rono le usurpazioni delle distinzioni nobiliari. 

Questo, che può essere argomento di riflessioni per 
lo studioso dei fenomeni sociali, considerato il contem- 
poraneo sviluppo delle idee delle istituzioni demoora- 
tiche, vuol essero motivo di provvedimenti pel governo, 
cui è affidata la gelosa mansione di tatelare lo ragio. 
ni dell'autorità © della regalia Sovrana, e di salvaguar- 
dare i diritti guarentiti ai privati dall'art. 79 dello Sta- 
tuto fondamentale del Regno. 


f 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


Venerdì, 6 Gennafo 1899, 


Con la pubblicazione dei RR. decreti del 2 e 5 lu 
glio 1396 sulla Consulta Araldica, si è regolata in ma- 
niera stabile © legale la ricognizione e la rogistrazione 
dei titoli di nobiltà, e, a tale uopo, si sta compiendo, 
per ciascuna delle regioni storiche italiane, il censimen- 
to delle famiglie nobili e titolate, con la pnbblicazione 

Elenchi regionali. Ma per darvi esecuzione, fa 
che di mano în mano che, per ciascuna re; 
ne, tali elenchi sono dichiarati definitivi. sia impedito 
alle persone che in essi non figurano, di fare uso, spe 
cialmente in atti pubblici, d' titoli che loro non spet- 
tano, 0 che tali titoli siano loro attribuiti dalle pubbli- 
che autorità, 

Le principali forme di usurpazioni nobiliari sono le 
seguenti 

1. 0 si usa un titolo che affatto non esisto; 

2. 0 si conia un predicato che non ha fonda» 
mento di diri 

3. o si ritengono trasmissibili titoli di concessione 
personale ; 

4. o la trasmissibilità, riservata ai primogeniti, si 
estende a tutti i componenti di una famiglia ; 

5. © più titoli, pertinenti al primogenito, si rinar: 
tiscono, per patt' privati, tra gli ultrogeniti; 

8. od indebitamente si assumono titoli per adozione. 

7. 0 per semplice eredità 

8. o in seguito ad asso 
gnomi ; 

9. 0 per acquisto di terre già fendali; 

10. 0 si adoperano titoli già estinti ; 

11. 0 che spettano ad altri 

12. 0 si scambiano litoli minori con maggiori ; 

13, 0, senza averne ottenuta la conferma, si as 
sumono titoli concessi da Sovrani esteri 

14. e, perfino, da qualche Comune si son vedati, 
anche di recente, concessi titoli patriziali, mentre dopo 
la promulgazione dello Stato del Regno cessarono tutte 
le fonti di nobiltà, che non siano quelle ereditarie o di 
Sovrana concessione. 

Ora, contro simili abusi ha già provveduto l'articolo 
7 del R. decreto 2 luglio 1896, n. 314, il quale pre- 
scrive che nessun titolo nobiliare sia attribuito nelle 
pubblicazioni ufficiali, nella matricole dei pubblici uff- 
ciali, negli atti notarili ed in quelli di stato civile, se 
non quando risalti iserifto o nei Libri araldici 
gli Eîenchi nobiliari regionali. Ma, in fatto, sinora tgle 
disposizione non ha avuto intera applicazione. 

Ciò ha richiamato, di recente, l'attenzione della Con- 
sulta Araldiea, la quale ha fafto voto che tali abusi sia- 
no repressi, ed è mio fermo intendimento che si dia 
opera affinchè essi abbiano a cessare, 

Prego quindi i signori prefetti di invitare gli ufficiali 
pubblici, nella rispettiva circoscrizione, ad applicare ri 
gorosamente la disposizione dell’ articolo 7 del Rezio 
decreto 2 luglio 1896, e di invigilare contro gti abusi 
e le usurpazioni nobiliari. E quando siano certi che essi 
si avverino, dopo diffidati i trasgressori, lî denuncino 
all'autorità giudiziaria per l'applicazione ‘delle su 
comminate dal Codice penale 

Trattandosi di assicurare la sanzione dovuta a di 
ritti statutariî, confido nell'opera solerte dei si 
fetti per la piena osservanza delle fstruzio! 


5 Il ministro : Pelloux. 


ne 0 aggiunta di co- 


Spagna e Stati Uniti 


(8) Washington, 4. — Il trattato di pace 
fra la Spagna e gli Stati Uniti è stato presenta- 
to al Senato, il quale lo ha rinviato alla com- 
missione degli affari esteri. 


(5) Madrid, 5. — Il Governo ha invitato il 
cenerale Rios a fare nuovi passi per ottenere la 
berazione dei prigionieri spagnuoli 

(Sì Madrid, 5 — Silvela e il generale Pola- 

ja si sono posti d'accordo per costituîre il nuo- 
vo gabinetto qualora la Regina Reggente ne af- 
fidasse loro l'incarico, 

Quest'accordo rende probabile il ritorno dei 
conservatori al potere. 

- 

(3) LondPa, 3. — Il Morning Post ha da 
New-York che una battaglia è imminente fra le 
truppe degli Stati Uniti e gl’insorti delle Fi- 
lippine 


Alla Camera dei Dopatati 

Budapest, 5 — I deputati di opposizione 
presentano dodici mozioni sal protes-o verbale 
della soduta di î er ciascuna di 
esse la votazione per appallo nominale. 

Dopo le votazioni per appello ale sopra 
quattro delle mozioni presentate, la seduta viene 
tolta ed il seguito rinviato a sabato. 


"—5 


PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Jeri mattina ebbe Inogo al Ministero di agri- 
coltura la prima riunione della Giunta perma- 
nente per l’Esposizione di Parigi. Presiedeva il 
Sotto-segr. di Stato Colosimo. 

Intervennero l'on. Villa e tutti i membri della 
Giunta meno l'on. Colombo, il proî. Michetti e 
l'on. Grippo. . 

All’aprirsi della seduta il comm. Callegari pro- 
pone, che la Giunta, come suo primo compito, esa- 
mini le domande di ammissione già presentate al 
Ministero per formarsi un criterio esatto del co- 
me ciascun ramo della proluzione nazionale sarà 
rappresentata a Parigi. 

Questo criterio di base servirà per accertarsi 
che i wigliori e più importanti prodotti della no- 
stra attività non manchino e in difetto per av- 
visare ai mezzi d' incitare il loro con Av 
verte che per ora si tratta soltanto di stabilire 
i nomi dei produttori agrari ed industriali che 
potranno essere ammessi a l’arigi, salvo poi a 
procedere a tempo opportuno e nei limiti che sa- 
ranno ritenuti necessari all'esame dei prodotti 
che potranno essere accolti. 

Queste proposte, appoggiate dall’on. Villa, sono 
approvate. À 

Il cav. Sabbatini tratta delle esposizioni col- 
lettive che vorrebbe avessero carattere nazionale. 

Dopo lunga discussione alla quale presero par- 
te i signori Pirelli, Niccolini e De Vecchi; la ‘iun- 
ta, sopra proposta ‘el Presidente esprime il voto 
che sì facciano pratiche perchè le mostre collettive 
sieno, entro i limiti del possibile e del conveniente, 
condotte in modo d'avere forma e carattere na- 
zionale, lasciando del resto su questo proposito 
piena libertà ai Comitati locali. — 

La Giunta decide poscia di dare ai Comitati 
locali il termine fino al 20 corr. improrogabil- 
mente per mandare a_Roma lo domando d'am- 
missione, non ancora spedite ; di suddividersi in 
sottocommissioni per l'esame di tali domande e 
di riunirsi nuovamente il 18 corr. Nel frattempo 
il Ministero continuerà a raccogliere le domande 
ed a classificarle per gruppi e classe. 


In seguito all deliberazioni prese dalla Giunta 
permanente dell’ Esposizione di Parigi nella se- 
duta di ieri, l'on. Ministro Fortis ha informato 
telegraficamente i Comitati locali che è proro- 
gato fino al 20 corr. il termine per trasmettere 
al Ministero, col loro ne le domande degli 
espositori agrari ed industri 

loro partecipato altresi che per le mostre 
collettive basterà presentare una sola domanda, 
purchè contenga l'indicazione dei nomi dei sin* 
goli produttori che vi prendono parte. 

L'on. Ministro ha infine rivolto ai Prefetti del 

10 ed ai Comitati locali nuovi incitamenti af- 
finthè si adoperino a far si che al Concorso ita- 


liano a Parigi non manchi l' adesione di tatti f 
nostri principali produttori. 


Vediamo con piacere che Ministero e Giunte sì 
occupano alacremente a che l'Italia faccia buona 
figura alla grande Mostra di Parizi, ma ci sem- 
bra che la spesa di due milioni, che il ministro 
ritiene necesaria, sia alquanto esagerata pét un 
paese, come il nostro, la cui potenzialità indu- 
striale non è grande e che si trova con un bilan- 
cio, il quale impone la massima parsimonia nel- 
le spese. 

Può essere che il Parlamento approvi l'aumen» 
to che intende proporre l'on. Fortis: noi ne dt- 
bitiamo e crediamo che farebbe bene a ridurre 
in più ragionevoli limiti la richiesta del ministro. 

Quando si è obbligati a rifiutare le 10 o le 90 
mila lire a certi servizi pubblici che sono defi- 
cienti e il ministro del tesoro ci presenta la si- 
tuazione finanziaria sotto un aspetto cho fa qua- 
si venire i brividi ai contribuenti, il largheggia- 
re di milioni per le Esposizioni rasenta un po'la 
spensieratezza giovanile. 
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Nel Sudan "7" 


(S) Cairo, 3 — Il colonnello Lewîs ha preso 
d'assalto la posizione dell'emiro Fedil. 

500 dervisci sono rimasti uccisi e 1500 sono 
stati fatti prigionieri. 


Torino dll giro 


IN CORTE D'APPELLO C 


Teri al tocco, nell'aula della Corte d'Assise af 
Filippini, ha avato luogo con la solita pompa la 
solenne cerimonia dell’inangurazione dell’anno 
giuridieo în Corte d'Appello. 

Intervenner» tutte le autorità, a cominciare 
dal Guardasigilli, che assistettero alla cerimonia 
dell'inangarazione in Cassazione. 

In gran numero avvocati, magistrati e signore 
siaffollavano nell'aula, adattata per la circostanza, 

eva il primo presidente, senatore Puc: 
vendo a lat) i due presidenti di sezione, 
Caprino e Mosca, e tutti i consi zlieri in toga rossa, 

Aperta l'udienza, il cancelliare, ca Ercole, 
legge il decrato roale per la formazione dell 

foni; quindi il presidente dà la parola al pro 

narale, comm. Forni. 
n. Forni, dopo di aver rilevato un dissesto 
a influire. sull'andamento della erimi 
vi fu nell'anno un aumento di 24,132 
omicidi consumati © ten'ali, sempli 
vati, qualificati ed oltre l'intenzione, da 114 sali 
126, oltre i colposi, che sono ££: le rapine ed estor- 
sioni da 137 a 159. In qualche caso non vi fa mato- 
ria di procedimento, perchè l'agonte, nella terpssta 
dell'animo suo turbato, tosto rivolse contro di sè l'ar- 
ma omicida, ed espiò con la morte il flo del delitto. E 
fermandosi sul suicidin, questo sociale flagello, questa 
rattristante epidemia morale, ne rileva l'aumento da 
234 a 273, tutti, da 15 in fuori, successi a Roma, II 
fingello dilaga e nota che i sucidi, che nel 1870 furo- 
no 700 in tatto il Regno, uel 1896 erano saliti a 2000, 

Continua l'oratore ad esporre l'aumento avvenato ne- 

gli altri reati; i farti da 7396 sbalzarono al 8398; le; 

ndobite da 995 a 1358 ; lo truff, frodi 

a 820: le lesioni da 2564 a 2592; 

lo violenze ed oltragsi da 1087 a 1430; i delitti cone 

tro l'ordine pubblico da 72 a 80; quelli conico il buon 

costume e l'ordino delle famiglie, indizio di perverii», 
mento crescinto, da 214 a 314 

Tuttavia, per diss'paro quell'onda di pessimismo, di 
cui potrebbe sembrare spgrso il suo dire, sozciunzo che 
nel notato anmonto 22283 sono contravvenzioni pri 
veduto alcune dal Codice ed altro da leggi spsciali ; de- 
nunzio cioè che rivelano la diligenza degli agonti. pro- 
posti a siffatti servizi; ed in proposito fa notare. che 
mentro im Inghilterra i delitti” diminuirono immensa: 
monte dal 1874 in qua. son cresciuti di Tanya mano 
le condanne per contravvenzioni, arrivate sino a 99,000 
ed a 159,009 nelle diverse catego-ie. 

Onde è che l'aumento dei delitti, se ben si guardi, si 
riduce a 1969. 

L'otatore passando ai giudizi, rileva che tra tutto lo 
pretire del Regno, la più importante è la prima urba- 
na di Roma, che pronunziò 32,518 sentenze 

Parlano dello sezioni panali della Corte di appello, 
dice di alcune divergonze con ia Corto di Cassazione 
intorno a questioni delica'e. 

Quanto alle Corti d'Assiza, che spedipono 165 conse, 
delle quali 103 a Roma, fa grande elogio del 
dente comm. Liurzi, il quals con abilità st 
compie il lavoro, a coi prima attendevano due circoli * 
di Assise 

Tralia a fondo l'istituto della revision» dei 
penali, ed osserva cs lo disposizioni del nostra Codi= 
ce sono insuflicienti, ricordando un procelimento in 
corso, che metta in dubbio la condanna di teo indivi 
dui all'ergastolo, a 30 e 20 anai di reclusione 

Le altre nazioni, egli dico, hna provveduto; noi sia- 
mo rimasti indiciro, 01 una rilorma simpois a 00° 
forto di chi sure e nel delirio delia disperazione ine ; 
voca, quasi asilo del diritto ai, quasi faro che | 

a detla revisione. | 
“anti da un 


d, paria dell'ardua quistiono | 


soverelio 5) 
dell'indennizzo dei dangi 59 lice vittima] 
d  Distingu> in proposito tra îl vero e proprib 
udice popolare 0 togato, e tra l'inganno 
ustizia con iniquo la 
imput Nel primo caso, egli dice, la condanna ha ! 
quasi il caraltere di colpa sociaîe, ed il ristoro de 
danni dovrebbe essere accordato. Nel secondo caso vi 
litto come un altro, e delle suo conseguensò 
rispondere chi l'ha commesso. 

Nell'esprimere la sua opinione, l'oratore esamina le 
dottrine degli scrittori e le sunzioni che qua e là dalle 
nazioni civili furono emesse. 

L'ultima parte dol discorso si aggira intorno alla 
giustizia civile, ai falli alle espropriazioni, alle 
società commerciali, al gratuito patrocinio, alia benef- 
ca opera dell'istituzione di una società tra avvocati 
per la gratuita. difesa dei poveri, che già funziona in 
Roma, e di cui loda l'opera compiuta lodevolmente noi 
pochi mesi in cui funziona, e fa voli perchè questo 
consorzio si estenda è fiorisca 

Riconducendovi fer poco sulle orme del passato, ho 
esposto, sebbene in modo fugace, l'immagine sintetica, 
dei lavori, con sì grande sapienza da Voi compiuti nel- 
‘arduo e faticoso arringo del nostro magistero, sempre 

tenti, sotto la direzione del venerando nostro capo, 
tenere alto, sul trono delle leggi, l'imperio della gius 
zia, che è propagnacolo supremo dell'ordine © salda tu- 
tela di tatti i diritti. 

Tenaci nel culto del dovore, poniamo mano al nostro 
lavoro eon sincera è concorde armonia d'intenti, suse 
sidiati da quel tesoro di lumi che ci apporta la valida, 
ed intelligente collaborazione di questa Caria. preclara, 
la quale tiene illibato, nella terra dello grandi momo» 
rie, il patrimonio delle splendide suo tradizioni. 

Ed è con questi sentimenti, dei quali tutti qui siamo 
vivamento compresi, che io vi invito, egregio aignor 
Presidente, a dichiarare aperto il nuovo anno giuridica 
nel nome del Re, Augusto rappresentante di n] 
cho, come proclamava il Padre della Patrja 
di Moncalieri, è unita da secoli allo pubbliche venture, 


11 discorso del comm. Forni, privo di qualsiasi 
vuota declamazione ma denso di osservazioni 
sennate e di notizie della massima importanza 
Silutato alla Îne da un vivissimo applauso. 

Il Presidente dichiara aperti i lavori dell'anno 
corrente, e scioglie l'udiena, 


Molti s' affollano a rallegiorsi col Procuratore 


Generale. 


Ca Real Code 


DALLE PROVINCIE 


{Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Edenard Hervé. 


€) Parigi, 5. — Fdomard Hervé, membro 
dell’Accademia e direttore del SuXil, è morto. 


Alti funzionari di Corte. 


Primo aiutante di Campo Generale di S. M. il Re e 
Reggente il Ministero della R. Casa — Ponzio Vaglia 
8 È car. Emilio. 

Prefetto di Palazzo Gran Mastro di 
@anoiti S. E. conte Cesare Federico. 

Gram Scudiere — Corsini dei Principi Pier France- 
sco mareh di Laiatico 

Gian Cacciatore — Carminati di Brambilla conte 
Giulio. 


Cerimonie — 


itare di S. AL il Re 
1 di Campo Generale — Te 


Casa 
P. Aiuta gen. Ponzio 
Vaglia (prod 

Aiatanti di Campo Generali 
Conte Avogairo di Quinto, comm 
di Salasco. 

Aiutanti di Campo — Tenenti Cel.: cav. Zoppi, 
march, Pallavicini, Cap. di Fropata cav. Garelli, Mag 
giori Raimondi © cav. Vendinois - Cap. di Cor- 
vetta car. Thion di Revel e Magziori car. D'Avanzo, 
cav. Urs: Bertolini 


Maggiori Generali 
crafini, cav. Canera 


Casa Civile di S, M, il Re 
Mastri delle cerimonie di Corte Peruzzi comm. 
Simone — Borca d'Olmo march. Giov, Batt De 
Rossi di Santa Rosa conte Santorre — Santasilia march. 
Edmondo Scozia di Calliano march. Tvaldo Pre. 
moti conte Luizi — Pimntelll Giovanni principe. di 
Monterodimi Tozzoni conte Francesco Giuseppe. 
Cappellano maggiore — Anzino mons. D. Valerio. 
Ing. arch. a disposi. di S. M. — Muinoni d'Inti- 
guaio mol. Ale. 
Medico di 5. X 


Corte di S. 


Dama d'onore 
SE march, Paola 
Cavaliere d'onore 

Dame di Corti 
— Siorza-Cesarini duchi. Vittoria 
nara donna Teresa duch. di Sariirana ‘apomaz 
donna Evelina march. di Campolatlaro — Pignatelli 
Strongoli Adelaide — Di Sant'Elia priue. Naria 
— Massimo duchi. donna Teresa - Tr 

Gentiluommi di Corte — Zeno conte N 

rovana di Collagno conte Luigi — Oldofrodi-Tadini 
conte Girolamo — Capranica del Grillo march € 

Dame di palazzo - (Roma) Calabrimi march. Flo 
ra — Boncoripagni-Ludovisi donna 
Venosa — Sforza donna 
ra — Cenci donna Eleonora priuc. di Vicovaro — Bran 
enccio prine. Elisabetta 

(Firenze) Corsini prin, Anaa - Farinola mar. Na- 
talia — Strozzi prine. Antonietta — Torrigiani march. 
Giulia. 

(Milano) Cavuzzo Della Somaglia cont, Guendalina 

donna Nina — Taverna cont, Lavinia — 
Casati cont Antonietta 

«Alantora) Guidi di Bagno march. Virginia. 

4Napoli) Di Piedimonte prine. Giacinta — Baracco 
Var. Artemisia — Di Tricuse € Moliterno prine. Anto 
vietta 

«Pelermo) Lanza di Trabia © di Butera prine. Sofin 

Moncada di Psteriò prine. Stefan'a — Lanza-Spi 

velli Stefania prince. di Belmonic — De Maria Te:mini 
lonna Francesca prine. di Baucina — Mazzarino Lanza 

(Catania) Di Cerami prine. Isabella. 

Messina) Marullo di Condoianni cont. Anna 

(Torino) Avozzdro di Collobiano cont. Bianca — Ri- 
mom sent. irene — Lama Dorin march, Anna 

«Venuzia) udolini cont. Leopolda — Papado 
voli conî, Elena — Di Soreo Alighieri cont, Naria, 

(Bologna) Gaddi cont. Letizia 

« Dori march. Fiammetta 

Gentiluomini di Corte. — (Firenze l'andolfini conte 
Alessio — Strozzi prine. Piero. 

Milano) D'Adda march. Gioaceltino — 
cdgioioso d'Este principe Emilio 
(Napolî Compagna barone Francesco — Pignatelli 

Giuseppe duea di Terranova e Monteleone — San Fe 
ice Luigi principe di Viaggiano — Capece Minutolo Lui 
di march, di Bumnano 

(Palermo) Grfeo Francesco duca di Val 
gona conte Luigi dei principi di Sant'Elia 
shes Antonio prine. di Galati — Settimo ( 

di Fitalia 

(Bologna) Zucchini conte Antonio. 

“Genova Gropallo march. Li 
Giuseppe. 

(Torino: San Martino d'Agliè conte Vittorio — Ga- 
selli Brano di Ceresole conte Paolo — Searimpi del 
Sairo march. Carlo Alberto 

(Venezia) Morosini cente Michele — 
Silippo. 

Casa militare di S. A. R. îl Principe di Napoli. 


Quirico dott. Giovanni, 
S. M. fa Regina 


Pes di Villamarina  Monterono 
Guiccioli march. Ferdinando. 

Pallavicini prine. donna Carolina 
Arborio di Gaiti- 


Teresa prine. di 


Barbiano di 


ide — TI 
- Despu= 
Jamo pria 


Negrotto march, 


ni nobile 


Primo aiutante di campo. — Brusati comm, Ugo 

priore generale 

Aiutanti di compo — Robaglia cav. Antonio mag 
ziore art. — De Paoti n 

Uff: d'ordinanza ugenio cap. di 
valle Ttemeo Giovanni. 


Corte di S. A. R. la principessa di Napoli. 


Dame di palazzo — Guicciardini cont. Franeseca 
Varulli nob. donna Alberta duch, d'Ascoli — Costa di 
Carrà e di Trinità cont, Mara — Trigona dei primcipi 
di StntElin cont. Giulia 

Gentiluomini di Corte — Guicciardini conte Ludo- 
vico — Marulli 1). Sebastiano duca d'Ascoli — Co 
di Carrà è di Trinità conte Prolo — T dei prin 
cipi di Sant'Elia tonte Romualdo, 


Corte di S. A. R. la principessa Letizia. 


Colli di Felizzano cont. Maria 
Ferrari di Caste 


Dama d'onore 

Dama di palazzo 
chesa Felicita 

Cavaliere d'onore 
marchese Carlo, 

Gentiluomini — Vivaldu di Castellino marchese Fi- 
lippo — i Reyneri conte Giuseppe. 


Casa militare di S. A, R. îl duca d'Aosta. 


— Del Carretto di Monerivello 


Primo aiutante di campo — Cerrano cav. Ema- 
muele, col. art. 
Uf. d'ord. 
guezi Carlo, id. id 
Corte di S. A. R. la principessa Elena d'Orleans 
duchessa d'Aosta. 
Dame di palazzo — Torrigiani march. Anna — 
Ricca di Castelvecchio contessa Luisa. 
Gentiluomini di Corte Torrigiani march. Cario 
— Ricca di Castelvecchio conte Lrigi. 
Casa di S.A. R. il conte di Torino. 
Aiutante di campo — Conrdi Bagnasco di C: 
meio cav. Edoardo, magg. di cav. 
UF. d'ord. — Tè conte Alfredo, ten. car. 
Casa di S.A. R. il duca degli Abruzzi. 
Cagni Tinberto, ten. di vascello — 


Richetta Alfredo, cap. art. — Spur- 


Corte di 8. A. R. la Duchessa di Genova (Madre). 


Dama d'onore — Malabaila di Canale e Castel 
maldo marchesa di Cercenasco, contessa dell’ Impero, 
Maria Clementina, 

Dame di palazzo — Gazzelli di Rossana contessa 
Lidia, Galli della Loggia contessa Laura, Tozzoni con- 
tessa Vittoria. 

Casaliee d'onore — Gazelli di Rossana conte Mberto, 

Gentiluomini — Radicati di Brozolo nobile Ariatdo 
D'Oria marchese Massimiliano. 


Corte di 8. A. R. îl Principe Tommaso. 


Gran mastro della Cara — Pilo di Boyl e di Pa- 
difieari march. Carlo Felice. 

Casa militare — Primo aiutante di campo — 
Galleani di S. Ambrogio bar. Carlo, capit. di vascello 

Uf. d'ordinanza — Lovera di Nuria conte Giacia: 
to, ten. di vasc. — Leonardi conie Nicolò, ten. di vase. 


Corte di S. A. R. la Principessa Maria Isabella. 


Dame di palazzo — Pilo di Boyl marchesa Silvia, 
Radicali di Brozolo contessa Giulia, Ricardi di 
contessa Costanza, Despine baronessa Isabella. 

Gentiluomini di Corte — Ricardi di Netro conte 
Messandio, Gay di Quarti nob. Calisto, Balbo di Vi- 
madio nobile Leonzio. 


Ravenma, 4. (Ciancì). — La crisi comunale è 
completamente risolnta ed oggi stesso il Sindaco 
riprese possesso del suo ufficio. 

— Per l'indulto reale sono stati rimessi in libertà 
i condannati politici per i fatti di Faenza e di Ba- 
guacavallo. 

— Il rag. Leonida Pericoli tene nel “ Circolo 
Patria € progresso , una conferenza: “ Una pagina 
di economia nel presente , che fa lodatissima dato 
scelto e nameroso uditori. 

Mantova, 4. — Si sta formando îl Consorzio 
per la bonifica di quella vasta piaga che da Reg- 
giolo e dal confine reggiano si estende ad oriente 
€ a settentrione fino a Gonzaga e Suzzara. 

Pareochic continnia di ettari di terreno attual- 
monte soggetti alle acque saranno così ridonati a 
fiorenti euîture. 

Gallipoli, 5, ore 1130. — Il battesimo del 
piroscafo “ Gallipoli ., della Società Puglia fa rin- 
vinto a sabato venturo, causa il vento violentissimo 
e il mare cattivo. 

Ferrara, 4. — Il Comitato interprovinciale per 
la bonifica di Burana approvò i contratti con la 
Banca Agricola e con la Banca Mutua di Mantova 
per un prestito di 350 mila lire con ciascuna, che 
dovranno essere rimborsate entro il 31 die, 1901. 

Bari, 4 — Il Consiglio comunale di Andria ha 
stanziate în bilancio 300,000 lire per la costruzione 
di un edificio scolastico, 

— In una grotta presso Cerignola, in contrada 
Basiliccta, venne rinvenuto uesiso per 19 colpi di 
pugnale un vecchio sessantenne. 


Stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
decade di dicembre: 

Nella prima metà della decade continuarono 
alacremente i lavori campestri € princi 
il raccolto delle ulive, la zappatura dei vigneti, 
le concinazioni, gli sassi i rimovi e le patata: 

delle v 

Sal finire della decad-, a cazsione del mal tem 
po, molti di questi lavori furono s0 
gelo, le nevi, le brine furono favorevoli a 
nagne che sono ozni dove assai promettenti. Sa- 
rebbe ora utile il tempo bello e freddo 


Corte dei Conti 


Seduta del 4 gennaio, 

Presidente comm. Uotti - Consigl. Gulli, Paternostro, 
Petrecca. Le Pera — Segretario: comm. Be- 
retta. 


Pensioni. 


333: Vel. Lanzarotti 
Lampanelli prof. 
Vol, Luppi 
Vel. Cesuraccio 

na gr. fn 
Mavocelietti 1 
ianchi capo 

Mazzi col 
Aloe m. £. fi 


Nicastro È 
Vel. Lazza 
Vo. Innocenti 
Vel. Ale Nitti cap. 
Laudiio magg econ. Cereghim 
Ved. Teschiera re 
Castelvetri col. Vol, ( 
Grillo £. ti Donati 
Vod. De Simone Sini ma: 
Romano g. ©. 75: Gialli uno dei mille 


Ved, Marsiti 
Gerri-Gambarelli magg. 


p. cap. A 
i tem, 


i. Bertini 
Vod. Giannico Cardin op. mar. 
Ronsistalle br. post. Ved, T'oli 
Torasso ten. Dulla Santa p. s. Af 
La Via imp. pro. Pesaresi brip. tati 
Giordano app, car. Seapatioci cap. 
Ciotti brig. tin. V. Mursenlia 
Te Lorenzo cap. Luino £. cit. 
V. Ramellini V. Pancaldi 
Parigi cop. Hit: Sevilli mago. 
V. D'ortenzi 388 
Indennità. 
V. Zinelli {Sd V. Martinotti 2860 
Pinna vice cane, 812 V. De D siti 
V. Dati 2222 Serravalle ass, Uaiv. 
V. Franzolini 12 Manfredi commi. m. 


e 


Sezioni per l’anno 1899 
Sezione I 
Primo presidente: S. E. Gaspare Finali, senatore. 
Consiglieri: Pagnolo comm. Gaetano — Vazio 
comm. Napoleone — Mazzuchelli comm. Edoardo 
— Orsini comm, Luigi 
unsiglieri supplenti: Martuscelli 
ve; pena comm. Emaunele, 
Sezione II 


Presidente: Cotti comm. Pietro. 
Consiglieri: Galli comm. Enrico — 
cumm. Francesco, senatore — l'ani comm. 

megdo — Lo L'eta comm. Dopeuiso. 
‘onsiglieri supplenti: Petrecca comm. 
Tango comm. Vincenzo. 
Sezione III 
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comm. Enrico 


Paternostro 
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Carlo — 
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Segretario generale: Rostagno comm. Fortunato, 
Riparto dille funzioni di controllo della Sezione I 

per gli affari dui ministeri: 
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Interno - Affari esteri (Div. V) — Lavori Pub- 
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Scienze e Lettere 


Luigi Palma. 

La morte del comm. Luigi Palma rappresenta una 
vera perdita, non solo pel Consiglio di Stato, ma 
per la scienza di Stato in Italia, della quale em 
uno dei pochi e valorosi atlesì. 

Nato nel 1837 a Corigliano Calabro si laureò a 
Napoli e si dedicò all'insegnamento. Nel 1874 fa 
prescelto a professore di diritto costituzionale a Roma 
“è sali, in breve, per le opero sue in si alta e ge- 
nerale estimazione che il Re gli affdò il priucipe 
di Napoli per l'inseguamento del diritto costiturio- 
male è internazionale. 

Nel 1887 passò al Consiglio di Stato, dove lasciò 
profondo ricordo dell'opera sua, indefessa e dotta. 

Membro del Contenzioso diplomatico, colabarò 
alla compilazione dei Codici e delle più importanti 
leggi di carattere giuridico. 

Come serittore lascia molte opere. veramente ia- 

signi, fra le quali ci basterà ricordare : 


Da principio di nazionalità nella moderna Se- 
cietà curopea. 

Corso di diritto costituzionale. 

La competenza del Sencto nelle leggi d'imposta. 

L'espansione degli italiani all'estero, 

La teoria e la pratica nella politica. 

Condizione giuridica di Massaua e di Assab nl 
regno d'Italia. 

1 bensfici de tempo nella politica. 

La riforma comamale e provinciale. 

Moltissime e pregevoli monografie egli putblicò 
nelle più accreditate Riviste italiane ed estere, 
costitaiscono, insieme alle opere sue, una prezi 
biblioteca moderna, utilissima a quanti sono stadiosi 
di politica e di materia giuridica, 


Imente | 


Nato a Saint-Denis. de la Remncin il 98 maggio 
1885 © fatti i suoi studi mella Seuola normale su- 
periore, si dedicò a! siommalisnio e wi fece notare nel 
Courier du dimanche, di cui fa per qualche tempo 
il dizettore, per Ja finezza e Ja vivacità dei suoiar- 
ticoti contro lmpero. 

Nel 1867 fondò. con 3. J. Weiss il Journal de Pa- 
ris, sostenue per qualche tempo 1° Impero trasfor- 
mato da Emilio Ollivier, ma dopo il 4 settembre 
1876 si diede senza riserva al partito orleanista, che 
da quell'epoca non cessò più di serrire. 

Direttore del Journal de Paris del 1870 fece di 
questo giornale e del Solcit smo musitiario, poi sno 
successore gli organi, per dir così uficiati det Conte 
di Parigi, di cui E. Mervè era uno dei consiglieri e 
dei rappresentanti più antoreroli 

Edouard Herré fa consigliere municipale di Pa- 
rigi dal 1881 al 1884 e nel 1886 fu ammesso al- 
l'Accademia di Francia. 

Avesa posto più volte, ma sempre senza successo, 
la sua candidatura affa deputazione politica. 


la peste al Madagascar. 


(3) Tananariva, $. — Il Jowmal Offici 
annanzia che la pesto decresce a Tamatava in 
segnito alle pioggie. 


“ Anima ,, - di Amelia | Rosselli. 


Un'ora prima che il dramma cominciasse, nn ca 
tellone verde, come di rito, annanziara che gi 
vendevano i posti per la seconda rappresentazione: 
e taluni si affrettavano al botteghino a farseli cor- 
tesemente regalare. Manco a dirio, quelli della pri- 
ma erano esauriti; e ce ne fossero stati! 

Mai suecesso più precoce. I il teatro sè a poco 
a poco riempito, dai palchi al loggione, d' un pub 
blico, quale Dreyfus, il giorno della revisione, non 
potrà desiderare nè migliore nè più distinto:  ben- 
chè senza distinzione di sesso nelle loggie. 

Moltissime le signore: meno il dhe, i fondante © 
i Viscuits, meno il solito nucieo di giovani sutori 
impenitenti, e qualche critico solitario, Amelia Ros- 
gelli poteva credere di trovarsi nel suo elegante sa- 
lettino, fra le sue amiche, e î suvi consanguinei 
che, con le loro famiglie, lianno volato darle i'u- 
sata prova di commovente solidarietà. 

E non si dica che qui non ci sia peteute iuteres- 
se per l'arte. Quando il teatro diventa davvero una 
Scuola, vi sî riconosce, come iersera, gente che mal- 
volentieri sacrifica Îl sno tempo prezioso, gente che 
del ribasso della scena @ del riaizo degli attori po- 
co sî preocenpa, tutta una gente esotica insomma. 

Il Nazionale era trasformato in un vero Tempio 
dell'arte; e tutti erano rivolti a questo oriente, an- 
zi a questo grande eriente di una nuova stella, va- 
ticinato dai profeti dei i Torino e di Mi- 
lano. Ma, ahi, anche questa volta ha dovato riti- 
rarsi sconfortata che îl Messia non è nato ancora: 
il Messia rinnovatore del teatro italiano. 

Anima sì riduce facilmente a una specie d'anti- 
tesi: l’azione ne è semplici sempiiee come il 
sancta sanciorum di Salomone: setti veli e sotto un 
bel niente. 

Il primo atto ci presenta due coppie. Una pittri- 
ce, che s'è fatta buon nome în arte, e che un ga- 
lantnomo vorrebbe sposare ; una signorina distinta, 
furbetta, desiderosa di trovar marito, come un po' 
tutte le ragazze, la quale ha um fratello, mondano, 
un po' decadente, ma non cattivo, il quale ha un 
capriccetto per la pittrice. Questa, poi, è nn eccel- 
lente figlinola, tutta cnore, tutta bontà, ma con un 
piccolo neo nel so passato: nno di quei nei che 
non si mostrano, anzi si colano con tata cura a chi 
non li considera pregiulizi anatomici. Fu incosciente, 

i cedette col corpo, sì, non con 1 a - Jo dice 
mu cento volte, e sarebbe cortesia dubitarne - ma 
quel tal galantuomo, în questi argomenti è pieno di 
preconcetti: le fa capire benissimo che non gii piac- 
ciono le minestre riscaldate, e se ne va... beato 
Imi... a chiedere In mano della ragazza, sorella del 
fratello poc'anzi detto. Scena di disperazione, e cala 
la tela, dopo che il pubblico s'è accorto che quella 
esiuia pittrice è un be! tipo da commedia, ma tale 
che nessuna persona per bene la vorrebbe avvici- 
nare, sì bizzarre e sconverienti sono le suo teorie 
sul libere amore, sulla dignità, sulla separazione dei 
diritti dell'anima dui doveri del corpo. 

Atto secondo. La pittrice ama le scene e ne vie- 
ne proprio a far una nella casa del sno adoratere, 
diciamo appunto nel momento na 
cuîi suoi ano la laurea d'un colleg 
proclamato dottore dopo dieci anni di vani cani,” 

Qui il pubblico ha avato il conforto di salutare 
delle vecchie conoscenze : lo studente eternamente 
bocciato, l'arfitrione che ha fame e riserbato a es 
ser servito 1 ultimo dei cinque, il commensale ma- 
sone ; ascolta con giubilo alcune graziose facezie, 
come, ad esempio, un brindisi ai mariti perchè, sen- 
za essi, non vi sarebbero le mogli adultere. 

Non nuova, ma sempre carina, carina assai. 

Si sente parlaro malo dei professori dell’ Univer- 
sità : ma l'ammirazione raggiunge il colmo quando 
uno di questi gargone spieza la conformazione del 
suo cranio, secondo l' ambimte materno, ecc. ece. 
Per huona sorte, a metter freno a tanto gaudio, 
giunge la pittrice, Nessuno l' ha invitata : ciò non 
toglie che ella non faccia l' effetto d'uno spaurac- 
clio, quando getta un paio d'insolenze in faccia al 
suo ex-fidanzato, e poi si mette all'incanto. 

Pareva d'essere a piazza Pollarola. Chi più offre, 
T'ha ; e il fortunato mortale, che la paga con tutto 
il suo patrimonio, è appunto quel fratello, che si 
acconcia a diventare cognato di colui che ha quei fa 
mosì pregiudizi. 

Salomone era ‘un nomo superiore: ma certe azioni 
non sembrano buone ai suoi successori, che a questo 
punto, hanno cominciato a borbottare... 

- 
.. ed hanno continuato a borbottare, anche vi- 
vacemente, per tutto îl terzo atto. 

I due matrimoni sono avvenuti da due anni: le 
due coppie s'incontrano in un prese di questo mon- 
do. La pittrice è sto marito vivono come dae co- 
lombi; la ragazza di prima e quell'altro vivono co- 
me cane e gatto ; anzi lei ba già messo il piedino 
grazioso sul prime gradino della scala dell'adulterio. 
La frase è un po' leziosa: ricorda quel predicatore 
che voleva sulla piazza dell'attenzione dei fedeli far 
ballare l'orso della sua eloquenza ; ma questo lavoro 
è scritto tutto în questo italiano grottesco e prezioso. 

La conseguenza è che colui il quale ha respinto 
la pittrice, ora invidia îl cognato, e si raccomanda 
a lei perchè non l'abbandowi. 

Che cosa voglia, cosa pretenda, 0 se tm ritorno 
all'antico amore, v se una semplice relazione piato- 
nica, questo non si capisce. Fatto è che, desolato 
perchè la moglie ha un adoratore, irritato perchè 
non riesce acomumovere — a che? — l'antica aman- 
te, si uccide. 

Perchè? Lo sa lui. Il pubblico no: e perciò tutti 
quegli amici sono restati freddi, domandandosi che 
razza d'imbecille avevano davauti, e cercando la mo- 
rale della favola e trovando questa sola, scellerata : 

— Ragazzi, «posate soltanto quelle verginelle che 
Thauuo rotta con i pregiudizi anatomici. 

Si è parlato di tesi. E' questa, quella che l’an- 
trice si è proposta ? Altre non ne emergono. Ma se 
è questa, osserviamo che, per quanto priaute e mal- 
vagia, non é nemmeno nuova. Fu rimproverata al 
Dumas figlio, il di seguente la prima rappresenta» 
zione della Dionisia; ma almeno in Dionisia i per- 
sonaggi vivono, agiscono; ci fanno soffrire dei loro do- 
lori; e, in ognî modo i loro easî restano isolati, 
perchè l'antore ci ha voluto dare un tipo, non 
una tesi 


Di più, il Damas è artista sommo, e pensatore | 


profondo: la dimostrazione esce dai fatti. Qui inve 
e la signora vorrebbe farla uscire dai di 
sporsi: è perciò i suoi eri chiacchiera 

rane, paradossi ambulanti, seccagginosi, senza fora 
€ sguaiuti, quando non seno falsi e assurdi. 

Move mai ha esistito quella sia Ola, che da 
un'ora coa l'altra si risolve a darsi alla vita egni- 
voca, e va ad offrirai al miglior offerente ? Dove 
la incontrato mai un giovane così, pronto a sposare 


vom donna, che gli ai va ad offrire con tanta abie- 
zione? Dove mai mn marito così predestinoto, 
così bemario che, senza colpa si uccide, perchè la 
moglie si prepaza a inngliene vedere di tasti î 
colori? 

A meno che l' antrice mon abbia studiato speri- 
mentalmente qualdle fenomeno : ma, allora, dovera 
ricordarsi che i casî isolati non dimostrano le tesî. 

Ed ora, parliamo sul serio. Che cosa 
Anima il pabblico, nonostante le preve 
giudicato: non c'è novità, e non c'è ing 
matico : appena qualche reminiscenza d'altri lavori. 
Si è cinrlato di collaboratori : 1ua che ! basta notare 
quanta inesperienza è in questa farragine di sccue 
per mettere în quarantena una voce, forse mafiena. 
Se è vera, del rosto, un'altra volta, la signora Ros 
selli cerchi qualche cineneo migliore. 

Queilo che invece va dolorosamente osservato è 
che questo lavoro ha ottennto il primo premio al 
concorso drammatico di ‘'orino. 

Ora, una delle due. O quei giudici non hanno ca- 
pito nulla, 0 non bauno voluto cavire. Nel primo 
caso, è ben triste osservare in quali mani e a quali 
teste si affidano duemila lire che durerano davvero 
far del bene, e potevano incoraggiare qualche gio- 
vane di vero merito, e che promettesse bene per sè 
e per l'arte. 

Nel secondo, sarclbe curioso ricercare a quali cri- 
teri hanno colnto quei signori, a quali impressicni, 
anzi 3 quali pressioni... 

Ivan, 


Lsercizio speci 
Milano, 4, ore 24, — 
per l'Italia, piacque pochissi 
in scena sfarzosa ed i costami medioevali immagi- 
01 solito bron gnsto dall’Rd 
È azione infaiti è asesi meselima © lama 
quantangre di Massenet, 
Milano, 5, ore 17.10 — Oggi, alle 13, morì im- 
provrisamente Artaro De Ma 
proprietario del Gran 
ove nacque da genitori 
Era persona netissima a Milano ove era proprie» 
tario di una Vasa Editrice di opere musicali, di 
Stabilimento tipo-litografico e del Zeatro A7ha 
Compagnia Gargano, la quale recita attual 
mente în quel teatro, a sospesa oggi la rappresen 
tazione in seguo di lutto 


Pop. Rom 
ballo CariZlen, nuoro 


è giudicata insignificante. 


Terremeto a Cassino. 

(S) Cassino, 5. — Alle ore 3,45 di stanotte 
vi fn nra sensibilissima scossa ondalatoria di 
terremoto, accompagnata da forte rombo. Nessun 
danno. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


La donna più avara del mondo. 


la signora Hetty Green, la quale, mentre possiede 
un patrimonio di 500 milioni, abita a Brooklyn presso 
New-York in una camera mobilita per la quale paga 

franchi al mese, onde non essere ecìpita dalle im 
poste locali 

Questa sprecona, nelle belle giornate, fa quasi sem: 
pre una passeggiata a New-Yosk per visitare qualche 
amica © i hanchiesi presso i quali tiene in deposito Ja 
sua enorme fortuna &i è così invasa dall'avarizia che 
per rie 4 soldi di fram traversa a piedi il gran 
ponte che unisce Brooklm a New-Tork. 


Afla ricerca d'Andrée. 


La Soc'età imp, di pcoprafin a Pietro 
dato ormai ogni speranza, sulla sorte de 
ratore. 

E' noto che due spedizioni sono state inviate alla 
ricerca: quella di Stadling in Siberia non è rinscita a 
saper nulla e quella del norvegese Brent, che si era 
recato alle isole della Nuova S heria, nella speranza 
che il pallone d'Andrée fosse colà, ebbe lo stes 
cesso. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDP, 6 Gennaio 1899 — Epifania di 


i N 
Leva il Sole alle ore 743 m — Tramonta alle 4. 
Leva ia Luna allo cre Ls} m. — Tramonia alle 


go ha per 
rudace esplo- 


— BOLLETTINO METEORICO, 
3 Geanaio ore 18. 


Enropa: pressiono bassa Norvegia: 
ta Mar Bianco, 773 Arcang 


1 Christiansuni; 
el al Sud-ovest 


fo alzato ovunque fino 10 mil; tem- 
diminuita alirovo; pioggiarella e 
inferiore e Sicilia; neve Appenni- 


Stamane cielo sereno Nord e Centro, coperto o.nuvoloso 
altrove, neve Appennino. Mare agitato coste meridionali. 
Barometro: 762 Catania, Reggio, Cosenza; 763 Palermo, 
Porsororres, Genova, Roma; 5° Torino, Firenze, Aquila, 
Pesaro, 
Probabilità; venti freschi settentrionali, cielo sereno Nord, 


Sciarada 
I mio piimirs non fa 
Chi nel secondo sta, 
Foss'anche un gran guerriero 
Uso a portar l'intero 


= 


Spiegazione del Passatempo precedente 1 
INO-PRA 


STATO CIVILE. 


Nati 6 morti denunziati nel giorno 18 gennaio 
Nati 18. 
Morti 84 dei quali 11 sotto i anna. 


MORTI 
Cremona Clementina fa Domenico Genzano, 67, coniug. 
Svaicardi Maria fu Pordinando, Roma, 71, vadova 
Fabbri Deresa di Giuseppe, Fossato di Vico, 55, coniug. 
Lalli Lucia di Francesco, Piè del Peggio, ©, nubile 
Giammareo Mario tn Panfilo, Campobasso, 15, celibe 
Gambelunghe Marco fu Paolo, Roma, 7é, vedovo 
Forbicini Pietro di Francesco, Castel Bolognese, 19, colibe 
ST, Sonim. 


Spirencoi Cetocina fu Packic, Pioraco, 2 vedeva 
‘Antonucci Ereole di Pellegrino, Roma, 18, celibe 

Nori Maria fu Lorenzo, Penne, 68, coniug. 

Strovigli Anna fu Serafino, Roma, 70, coniug. 

Prestifino Rosario fu Francesco, S. Angelo, Briolo, 29, celibe 
Porretti Tommaso fu Pietro, Sassoferrato, 39, vedovo 
Moniconi Concetta, Napoli, 75, vatora 

Vagnoni Deresa, Zoma, 35, 2ubile 

Marini Putista, Civitanona, dî, vedovo 

Oliva AnteroAifonso fu Antonio, Monteparzio Catone, 39, ved. 
Baglioni Pietro fu Sante, Grottazzolina, 74, vedovo 
Biancalana Nicola fu Luigi, Foligno, 72, vetoro 
Franceschini Livia, Roma, è, coning. 

De Andreis Vittoria fu Gionechino, Roma, M, vedova 


edere in 4° Pagina )p— 
Prezzi d' Aibonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orerio Ferrovie. 
i Tai Amin, ano aperti dale 9 ont. 7 pom. 


Dapo le Tdi sera e inserzioni si rvorono egualmente 
‘eno lle 3 4opo mezzanorto atl'Urtico di 


Telefomo- Per gli uffici d' Aemme niutrazi 
Per gli uffici di Redazione N, ARE: 


x 1824 


pa 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


Napoli - Nuova York 

Vapore Aaiser Wilhelm IT parte il 18 gennaio 
Mivolgersi in Roma a 

€. Steim, Via della Marcedo N. 

Alf, Lemon e ©. Piazza Spagna ia 49; 

| Thos Cook & Sen - 13 Piazza Spagna. 


0, nonostante la messa | 


Ippica — Le corsemilitaries d'ora in poi non sa- 
ranno sollanto due per @gni anno, ma bensi per Cir- 
cogcrizione, vesia qualio in totale, da disputarsi sni 
quattro ippodromi ff Napoli, Firenze, Milano è Torino 

Ogni ulliciate potrì così prender parle a due. mili 
taries vgni anno, mentre col vecchio regolamento non 
poteva disputare che un suilitary solo ogni due anni 

Le corse militaries saranno di L. 3000 ciascuna, os 
sia di L. 42,000 iu dotale, 

Ettetti rivoluz'onati del yulional costume 

Ecco lo stranissimo cartetto che nftemera fe wetrine 
della sartoria cielistica più in voga a Berlino 


Costumi da urmo 
per signora 

Tolstoi ciclista — Ml grande apostolo della rasse 
gnazione è difafti un appassionato velocipedista. E alla 
bicicletta, egli sostiene, non che al re ariano 
che dove, secondo lui di a vizo 
ria giovanile a seltant'anmi suonati 

Vent’ anni addictro il famoso clin Karjin 
avea proibito Tolstoi ogni esercizio muscola 
re. II filosofo segui docilmonto Ta prescrizione del medi 
co facendo diametralinente l'opposto ; € 
trovato male a quanto sembra, 

1 medici aspettano ansiosamente che Tolstoi si rompa 
l'osso del collo... per confermare l'efficacia delle indi 
cazioni delliltusive Suckarjin ! 


ver conservato Ja 


) rosso S 
al conte 


non se ne è 


Aeronaatica — La giovanissima signorina Baromi 
Giuditta figlia al molo acrunsula bresciano 

uno, alla cascina Porw (Montechiari) es 
brillamtemente Ta sua prima ascensione di prova con 
mongolfiera André 

Salutando graziosamente il pubblico, che applaudiva 
parti con disinvoltura e coragoio, raggiongendo in bi 
ve 800 metri d'altezza. Poscia discese felicemento nelle 
vicinanze del tram, applandita calorosamente da una 

guò al punto d, par 


Baromi (ie 


Vipar. 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massino 10,6 — Minimo 8,8. 

Quirinate. - Teri $. M. il Re ricevette il 
senatore conte Codronchi, il marchese Maurigi 
deputato, e il cav. Olmi inzegnere-capo del Genio 
civile e sindaco di Taranto, 

Vaticano — ll Papa invi 
dinale Andrea Ferrari, arcive 
ocensione del suo giubileo sacerdotale 

cerrari, commosso per le benevoli parole 
pa, ha risposto con una lettera al Segre 
tario di Stato 

— Dl Papa ha 0 dalla legge della asti- 
nenza per la festa d’ogvi della Epifania. 

— Jeri, nella chiesa dell'Apollinare, è stato co- 
lebrato nn fanerale per monsignor Alessandro 
Cinti. Fu eseguita la messa del Terziani, ese- 
guita dai principali cantori delle cappelle di Roma, 

— leri il Papa ricevette Monsignor Tomaso 
Byrne, vescovo di Nashville (S. U. d'America). 

— Monsignor ireland arcivescovo di S. Paolo 
nel Minnesota, si imbarcherà in America diretto 
per l'Italia e Roma il i4 corrente. 

Le scuole comunali a pagamento. 
— Ci sono giunti parecchi reclami intorno alla 
disposizione emanata dall'autorità municipale per 
quanto riguarda il versamento delle tasse scola» 

tiche pei giardini d' infanzia e le scuole comu- 

ali a pagamento, 

Sinora le tasse venivano pagate alle Direzioni 
delle singole scuole: ora si pretende invece che 

te alla Tesoreria municipal 
are di quanto fastidio riesca 
tale provvedimento per le famiglie che hanno i 
loro figli agli ist è la cosa hasol- 
levato infatti un n è che, bisogna 
convenirne, sono pienamente ginstificate. 

La necessità di dover salire una volta al mes 
il acero colle capitolino per versare la quota sco- 
lastica, si riselve in un onere gravoso per gl'in- 
teressati, perchè rappresenta almeno la inutile 

erdita di parecchie ore di tempo. Ed è vecchio 
Îl proverbio: Il tempo è danaro. 

Non vogliamo discutere le ragioni d'ordine bu- 
rocratico che hanno consigliato l'ammin. comu- 
nale ad adottare simile provvedimento : dal pun- 
to di vista amministrativo potranno essere quan- 
to si voglia apprezzabili; ma dal punto di vista 


are le scuole a pagamento e 
intanzi zia munici pali ! 


overnativi si fanno alla 

ma a parte il fatto che 
si tratta di somme relativamente notevoli, mer- 
tre, nel caso, i versamenti variano dalle 3 alle 
10 lire, è da osservarsi che le quote governative 
non si pagano tutti i mesi ma due o tre volte al- 
l'anno soltanto e ciò che più importa in una lo- 
calità centrale e a larghe scadenze, 

In ogni modo poi perchè di tale provvedimen- 
to non si è fatto cenno nel manifesto per le iseri- 
zioni ? 

Forse moltissimi, per cui l'obbligo imposto rap- 
presenta un fustidio, avrebbero preferito in tal 
caso di rivolge:si ad altri istituti. 

O che davvero la burocrazia non ha altro sco- 
po che quello di tormentare il contribuente 

E da tutto ciò quale beneficio può trarne, al- 
L'atto pratico, l'amin. comunale ? 

Si grida che le senole comunali a pagamento 
non richiamano quel concorso di alunni che sa- 
rebbe desierabile: ma come si può pretendere 
che avvenga altrimenti se pare sì studiino tutti 
i modi possibili per allontanare da esse i padri 
di famiglia ? 

Nui vogliamo augurarci che l'on. Ruspoli, ren- 
dendosi conto delle esigenze di simili istituzioni, 
vorrà trovare un temperamento per chi pnre tu- 
telando gli interessi finanziari del Comune. pos- 
sa essere risparmiata ai padri di famiglia, che 
preferiscono le senale municipali a quelle priva- 
te, la salita del calvario capitolino, 

Tiro a segno — L'on. Pellonx, presidente 
del Consiglio, ha ricevoto mercoledi la Presi- 
denza della Società del Tiro a segno Nazienale, 
che gli fu presentata 42! presidento, principe 
Don Camillo Borghese. 

L'on. Pellonx, mostrandosi assai grato per la 
cortesia nsatagli dalla nuova Presidenza, assicu- 
rò questa che non avrebbe mai mancato di dare 
tutto il suo appoggio perchè la Società di Roma, 
della quale è socio fin dalla fonda: e fa 
per molti anni presidente, mantenga i 
missimo posto fra tutte le Società del Regno co- 
me lo tenne in passato, 

Ad nra caldissima raccomandazione fattagli 
nnanimemente dalla Presidenza perchè la quarta 
Gara Nazionale sia tenuta qui in Romn e possi- 
bilmente nell'anno prossimo, l'on. Pelloux rispo- 
se che avrebbe stadiato Ja cosa u suo tempo con 
la massima benevolenza per Roma. 

La Presidenza si recò quia a far visita al 
generale Tonrnon, comandante il Corpo d’arma- 
‘ta, ed al generale Pedotti, comandante la di 
sione militarè, i quali espressero tutta la loro 
tompiacenza per È programma che la muova Pre 
sidenza si propono di svolgere, e promisero di 
favorire in ozni modo la Società per l'organiz- 
zazione del servizio rîguardontè l'istruzione mi- 
litare da impartirsi ni giovani soci. 

Il pagamento delle imposte — In ese 
cazione delle leggi per la riscossione delle imposte 
dirette, i ruoli principali delle imposte sui fabbricati 

za mobile e terreni per l’aunu 1899 sono stati 
p-T'asse - in Campidoglio e vi 
larvanno per otto giorni 
que vi abbia interesse potrà esa 
ore 9 alle 15 di ciasonn giorno, encettaati i 5; 
festivi, nei quali l'orario è limitato fino alle 

Gl inscritti nel ruolo le 

tori della somma ad 
dovranno pagare l'imposta zispettiva in 
guali, alle sealenze del 10 febbraio, 10 apri 
giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 dicembre, 
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Società Dante Alighieri — La 
zione di quadri inviati alla Società Dante Alighier 
i anuuaziafa, che ha preparata il Comitato roma- 
è stata deînitivamente fissata, c»ll’alta consen 
r martedì 10 corr. alle ore 

tro Nazionale 

dii linrico Panzacchi illustrerà ge- 
opere d’arte degli artisti donatori, © 
unto di esse cie si auuanzia brillan- 


ni ricercati, E° bene si 

te personali, 
Croce Rianca 
di questa 


I curpo dei volontari sani- 
Associazione (via delle Zoccotette 

na) net 198 ha esegnito N, 468 
servizi di trasporto d'iafermi dal domicilio ai vari 
di ttà, NL ubi d' ammalati di do- 
104 ass a do 


lio nttume, e N, 49 servizi straordì 
furono le chiamate per servizi 
delle locali antorità, cioè dal 

Carceri, RR. Carabinieri, R. Quest 

Ospedali, dalle Guardie di finanza alle 
barriere della città. Guardie municipali ecc 

Società generale operzia. — Il Consi- 

ttivo della sezione fe ha concre- 

I programma delle foste che sî daranno a 

neficio della “ezione medesima. 
Il programma comprende 
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tori posti di comparse: 
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di voler passare, perla 
ingresso di via 
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la stampa. — Oggi al- 
avrà luozo Îl concerto del- 

sta che per la pri- 
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Jta si presi 
LAS 
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e Leno scelto comprende pezzi di Thomas, 
lvars. Liszt, Lorenzi, thovin, Rubiusteia, Has- 
cone del Si nell'utello di G, 
tto di Corte diretto da .sgambati 
la serie, annonciato già per og- 

a venerdì pross. 13 corr. 


prof. D. Soresten “ 
Li P.V.V 
Giovedì 12:prof. cav. G. Biruccini “storia Romana , 
Venerdì 13: proî, cav. A Murino © Fisiologia u- 
ll'Igiene , — Sabato 14: prof. D. 
aubiasi “ Fisica 
Per la malaitia delle viti — Domenica 
8 corr, alle 10 ant.. nella sala del palazzo con 
nale di Frascati (gentilmente concessa) Inigi Val- 
vellî di Koma, terrà una conferenza sulle * Malattie 
delle viti . e loro enura pre va è preservativa, 
‘arassiticida Calvelli. mistura per distruggere 
parassitici, causa prima degli scarsi e sgr 
i prodotti. 
rposte dirette. 
za por l'applicazione 
o i reclami per la t 


La Commissione di La 
le imposte dirette ‘ha 
sa di ricchezza mobile 


lo in parte quelli di Mazzutti Ere 
nazio, Palmieri Domenico, Cestoni 
Gulli.no Vincenzo, Olivieri Anna, Ventarini 
Bertini Vittorio, calabresi Pietro, Alberti 
sca, Dalleizette a e C., Martinelli Seta 
Ha respinto quelli di Matthiac Emzico e Hi 


Tui 
cioui Francesco, Juzagna Gaspare. 

Dimostrazioni socialiste. — Alle 15 di 

Îi ‘a dall'ospedale di San Giovanni 
îl trasporto funebre dell'oste Mattioli — un re- 
pubblicano. 

Sul carro erano poste varie corone è fra que- 
su nna del Circolo Cesare Lucatelli con nastri 
rossi 

Intervenato il 
sequesirò i nastr 
cune bandiere 

Funerali. — Îeri mattina ebbero luogo i fu- 
nerali del compianto comm. Palma Luigi, consi- 
gliere di Stato. 

I cordoni erano tenuti a destra dal senatore 
Saredo, presidente del Consiglio di Stato, dal 

neo, a sinistra dal professori “emeraro 


mmissario cat 
facendo anche 


Ceola questi 
lontanare al- 


i, Bentivoglio, Marano. Asteugo, De Cu- 
professori Loccappi, 1 Businelli ece, 
Jlopo l'assoluzione della salma, nella chiesa dei 
SS. Vincenzo ed Anastasio, il corteo prosegui pel 
Campo Verano. 

Beneficenza. — La signora Romana Giaco- 
melli vedova Venllio da Pieve di Cadore ba in- 
viato al Prefetto lîre 131 in segno di protesta 
“ per la non riuscita degli inconsulti moti del 
maggio scorso , 

Il Prefetto inviò la detta somma al Circolo 
della Sacra Famiglia 

Il Presepe — li Presepe del cav. Gentili, in 
Borgo S. Angelo 69, per la ricorrenza dell'Epifania 
richiamerà da domani tanto maggior ummero di vi- 
sitatori a motivo della sua nuova disposizione che 
n esso si ammira per la venuta dei Magi 

La del Presepe che sino a ieri era visitato 
la poveri pastori, oggi rappresenta um insieme di 

agliante e sfolgorante grandezza per l'adorazi 

e dei Re Magi che con i loro caratteristici e rie- 

ri costnmi e del numeroso seguito di valletti e 

fieri con relativi dromedari e superbi cavalli, co- 
stituiscono un colpo d'occhio veramente sorprendente. 

Chi sino ad oggi non ha ancora visitato il Pre- 

Gutili procuri nella prossima setti- 
u mancare, sicuro che oltre ad ammirare 
uu'opera d'arte avrà anche la soddisfazione di con- 
rrere ad una bene intesa beneficenza con la ten! 
ne di cent. 10 ricovero dei 


d'ambo i geni 


.M. 1 
IDettor Romanini, specialista per le ma- 
naso, orecchie, dà consultazioni private 
i 20, p. 2° tuttii gioni, 
meno i festivi, dalle 14 alle 18. 


432 di risparmio di Velletri — Pare 
ormai assicurata Ja ricostituzione di questo isti- 
tuto. Sopra la totalità dei creditori per L, 75,000, 
oltre il 95 vt0 aderirono al progetto, che consiste 
nel pagamento completo dei crediti fino a 100 li- 
re e con lieve riduzione per gli altri. 

Ieri ebbe luogo al min, del Commercio una 
conterenza in proposito fra il comm. Magaldi e 
la Commissione presieduta dall’on. Fraseara, nel- 
la quale rarono eliminate le ultime difficrità che 

pponevano all'adozione del p 

amo lieti che Velletri, già colpita 

i alibia potato riparare a questa del cr 
locale, che è tanto necessario per una regione, 
la quale vive essenzialmente di risorse agricole. 

Il Cav. P. Ribolla. Chirurso dentista della 

trasferito il sno gabinetto nella 

lazzo Arnoldi p. p. 

zioni di ostetricia € ginecologia, Prot. 

In Clinica, via. Gioberti 10 (ore 9-12) — in 
attro Fonlane 41 tore 14-17). 

nostri avvisi economici — Riceviamo 
inghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di peisone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
noi nostri avvisi economici di 4a pagina, la cui 
tariffa è realmente economica. 

Noi ne siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, od nma lina (secondo 1 av- 
vise) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, ece,, è per qualunque. altra 
cosa che desideri trovare 0 di cui voglia. disfarsi 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hamo bi 

dì persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economici. 

Ospedali di Roma, — Movimento dei ma- 
lati al 3 gennaio 1899. 


continuamente 1 
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8 Gincomo 
Consolaz. 
Siballicano 


mestico. argherita 
Paolina una belia donna sui trent'anni — da 
qualche tempo viveva separata dal marito, Salva- 
tore Palmesano, un vecchio di 72 anni di l'ignatta- 
ro Maggiore. 

Il Palmesano area nego 
San Lorenzo in Lucina presso il Uorso: gli affari 
però non andavano troppo bene, tanto che il Pal 
mesano fini per cedere l'esorcizio € ritirarsì al suo 

natio. La moglie si adattava a lavorare da 
olaia nel negozio di Lu liardi in via Ca- 
e c'ase 

Tutto ciò avveniva nell'ottobre scorso. 

Teri il Palmesano tomava in Roma e st portava 
dalla moglie per persuaderla n tornare con lui. La 
donna però non sì mostrò disposta ad accettare il 

lio. Ciò bastò perché il calzolaio perdesse 
la testa. Estratto un revolver, a un colpe 
coutro la donna, ferendola al petto. 

d'immazina lo sec lio che ne segui. 

La disgraziata fa condotta all'ospedale di S. Gia- 
come, dove si constatò ele non trattavasi di cosa 
grave. Il lalmesano riusci a fuggire. 

Ladro di quadre Uno sconosciuto di 
circa 40 anni nella della chiesa di Santa 
Maria delle Grazie a Porta Anselica col pretesto 
di chiedere un'immagine della Madonna robò un 
quadro con cornice dorata rappresentante il ponte 
fice Pio VI. 

Tentato suicidio — Alla barriera di Porta 
San Lorenzo, ieri alle 17 e mezzo il hrigadiere di 
finanza Cala Paolo tentava suicidarsi con un colpo 
di rivoltella alla tempia destra 

Alla Consolazione, dove fu trasportato, î medici 
si riservarone il giudizio, 

Fncendio — Nel palazzo Odesentchi, in piazza 
SS. Apostoli, si appiccava il fuoco alla canna del 
camino, Accorsi i vigili l'incendio fa subito spento, 

Investimento — Nel pomeriggio di ieri alla 
Passeggiata di Ripetta un velocipedista gettò in tera 
la bambina Ongasa Agata, producendole la frattura 
della gamba destre 

Fuochetto. Mercoledi i vigili della Cervaia 
accorsero nel forno ili Viotti Angelo in via Magen- 
ta 28, dove erasi sviluppato îl faveo în un eumnlo 
di fascine. L'incendio fa spento con pochi secchi di 
acqua. 


) di calzolaio in via 


esplorte 


grestia 


‘+ —ee— 
In Vaticano. 
Teri sera è arrivato mons. Perrault arcivescovo 
di Antun ed è sceso nel seminario francese di 
$. Chiara 


GIVOCATTOLI - GIYOGATTOLI 


GLD ENGLAND 
115 a 119 Via Nazionale 


ULTIMI GRANDI RIBASSI 
Vere Occasioni 


a 


mio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 în via Condutti 75. 
Malattie nervose. — Cura completa, Elett 
massaggio, ece. Dott, Moglie. Bagni Bernini, 
o 151, ere 10-12 


Monte di Pietà. 

Lunedì, 9 gennaio 1899 

Oggetti d'uro impegnati il di 1 giugno 1898 fino 
alla polizza 117700. 

0; i di biancheria e vestiario impegnati il di 8 
gii » 1899 fino alla polizza 123800. 
Si pagano i resti dei pegui venduti nelle altrecustodie. 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 


40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 7 gennaio 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi 


___ — _ _—__—_—_—_—_—c: 
Teatri di Roma 


3 gennaîi 

Argentina, — Resta fissate per domani la 
rappresentazione fuori abbonamento con l'ultima 
della Regina di Saba. I prezzi sono ancora stati 
ridotti, e cioè: palchi I e II ord. L. 98: III ord. 
L. 20: IV ord. L. 15: V ord. L. 10. 

Poltrone L. 7 — Sedie L. 4 — Posti in piedi 
L, 1 — Gallerie, sedie numerate di centro L. ? — 
Id. di seconda fila L.L 

"Tatto, compreso l'ingresso, perchè non c'è. 

Costanzi. — Teatro affollato iersera alla pri- 
ma rappresentazione dell'operetta di Planquette Zip. 

L'Acconci è stato un protagonista eccellente e fu 
molto applaudito insieme alla signora Panlini col 
Marchetti, sempre esilarantissimo. 

Come delle altre operette, anche di questa Sco- 
gnamiglio ha curato la messa in scena, che è stata 
splendida 

La musica, graziosa, è stata molto gustata dal 
pubblico, Si; 

Questa sera Rip si ripete, 

Domani poi due rappresentazioni alle 17 e alle 21. 

Valle. — Uno splendore di eleganza e di pub- 
blico fersera al lavoro di M. Praga: Aleluja. 

Ermete Novelli, come al solito, fu insuperabile ed 
il suo mirabile valore artistico fn compensato da 
nua vera festa di applausi nei primi due atti e da 
una clamorosa, entasisstica dimostrazione alla fine. 

Stasera Alleluja si replica e quanto prima una 
novità: Dopo, dramma in 2 atti di Augusto Novelli. 

Nazionale. — ‘l'utto esanrito nelle poltrone, 
in platea, nei palchi, alla prima del nuovo lavoro 
della signora Rosselli: Anima, premiato al eoncor- 
so artistico dell'Esposizione di ‘'orino. __ 

Del merito del lavoro parlerà dvmani il nostro 
critico; quanto alla cronaca è ja sesuenta; al nri- 


chiamata, dei broutolii e dei tentativi di applausi. 
Stasera si ripeto e domani due rappresentazioni. 
In quello diurno spettacolo di famiglia e veramente 
interessante con l'Esmeralda, protagonista la Pez- 
zana, e la Scuola delle mogli di Molière, 
Quirino. — Un bel teatro iersera per la re- 
plica dei Pagliacci che riportarono il solito trion- 
fale successo pel valore di tutti gli artisti. 
6 Stasera Cavalleria rusticana col tenore sig. Lom- 
ardi, 
Procederanno un atto della Favorita e una sin- 
fonia a piena orchestra diretta dal prof. Gianoli, 
Manzoni. — Visti i successi indisentibili che 
va riportando il bellissimo dramma La Collana di 
{ Brillanti così ricco di scene emozionanti e dallo s 
gimento interessantissimo, si ripete anche stasera. 
Eldorado. — Oggi e domavi non vi sarà nes- 
sun bambino che non domandi per befana ai suvi 
genitori di farsi condurre a vedere le marionette 
del Prandi; e siamo sicuri cha resteranno tutti 
ravigliati per la bellezza del ballo Excelsior e pel 
modo veramente incantevole con cui viene eseguito. 
Metastasio. — P’receduta «al dramma in un 
atto del Carrera: Scaraboechio stasera il Brignone 
interpreterà La Zia di Carlo la briosa bizzarria 
comica in 3 atti che tanto e meritato successo ha 
ottenuto fra noi Fabr 


LA 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

1. Da Friesto ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovedì allo 3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domen:= 
ca all'alba, nica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia è l'Egitto. 

3. ba Srieste ogni Nartedì alle i{ 4/% ant. eda Brindis!, 
te Cora, Iiyasso Pin, oxai Dlorli cha ite att 
per_ Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogm mese a mezzogiorno eda Brin» 
disi, via l'orto Saii, Suez ed Adeo, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (lirindisi-Iombay ti giorni). 

4. Da Venezia per Tiiesto ogni Lunedi, Martedi e Ve 
nerdì alle undici pom. e da Trieste per Vemezia 
pu LtasD, Mela è Veotedi ala melcasito 

Altri servizi da Trieste, 

Mensile per l'Indo-China e Giappone (2) d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (gni Domenica). 

Settimanalò per Salonicco (ogni Giioved 

5 volte la settimana per ln Dalmazia, ogni Qiore= 

di celerissimo Trieste-Cattaro, 
8 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Afar Nero 


volgersi ver ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM» 
MERCIALE, T'riosto, oppure agli agenti Ad, Roesler Franz 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferran 
Firenze, |). Nervegna, Brindisi, Vi CoA, 
pure a dh, Cook & Seu, Henry Gaza & Sons. 


Taglio di castagni. 

Si cede il taglio di una macchia cedua di 
castagni dell’ età di anni 20 sita nel terri- 
torio di Rocca Antica in Sabina. 

Per Informazioni rivolgersi o scrivere al- 
l’amministrazione del Popolo Romano. 


a affitta in casamento da cielo a 
Da affittare subito samento da, cio a 
ni con 30 camere, aleune delle quali assai grandi, 
e vasti locali terreni in via S. Nicola da Tolentino, 
molto adatto per pensione, 0 casa religiosa, Per le 
trattative rivolgersi in via della Stamperia N. 67 
p. ultimo, 


Grande Casa di Confozioni 


con Sartoria per Signora 
Ultimi modelli Parigi e Berlino 
Ricco assortimento di Stoffe 


Alta Novità della Stagione 


E, Fiorentino 


ROMA — VÎA TRITONE, 1828 


ROMA 


Ferrovia Roma-Albano-Anzio-Nettano 


Col T. gennaio corr. furono estese su questa linea 
grandi concessioni € riduzioni di prezzi. 


Biglietti di andata e ritorno 
da Roma-Albano-Laziale e viceversa 
biglietto speciale valevole 3 giorni con diritto a 2 
fermate intermedie tant) nell'andata quanto nel 
ritorno : 
I. L. 6,00 - IT. L. 4,85 - II. L. 2,70 
da Roma-Anzio-Nettuno e viceversa 
a) biglietto speciale per la sola via di Abano, va- 
levole 3 giomi con diritto a 3 fermate inter- 
medie tanto nell'andata quanto nel ritorno. 
I. L. 10,50 - II. L. 7,85 - III L. 4,80. 
to normale valevole un giorno (via Albano 
e vin Ciampino). 
I. L. 8,20 - II. L, 5,80 - INI. L. 3,80. 


Ù) bi 


I suddetti prezzî comprendono la sovratassa 6 
il bollo. 


A rate mensili ©ctitr'in gino 


Via del Tritone n. 62. 


Sala Umberto I 
Via della Mercede. 


Quanto prima grandi vendite di gioie ed oggetti 
preziosi. 


Avviso interessante 


Le famiglie che ebbero la sventura di per- 
dere un loro caro congiunto e che per il com- 
pito funerale si rivolsero al noto Stab. di 

‘ompe Funebri Raveggi, via Paler- 

10 47 oltre alla puntualità del servizio con 
i nuovi Carri Funebri propri, risparmia 
rono il 50 010. 

N.B. - Lo Stab. Raveggi s'incarica del- 
le denuncie e di tutte le altre pratiche ineren- 
ti ai decessi senza esigere alcun compenso. 

Telefono n. 443. 


Ultime Notizie 


Oggi alle 1.30arriveranno in Roma le LL. AA. 
RR. f principi di Napoli. S, A. presiederà la Com 
missione dei generali per la difesa dello Stato. 


Teri mattina i miaistri si recarono al Quirina- 
le per la relazione e la firma dei decreti. Man- 
cavano l'on. Canevaro, assente da Roma € l'on. 
Baccelli lievemente indisposto. 

Consiglio ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per do- 

mani mattina alle 10 114 a palazzo Braschi, 
Dall Eritrea. 

(5) Massaua, 5 — Dall'altiriano si hanno le 
seguenti notizie : 

Ras Mangascii 


ha disposto le sue truppe în 
forti posizioni presso Adagamus. Ras Maconnen, 
a distanza di due ore, sembra non voglia attac: 
carlo, ma invece circondarlo in modo da togliere 
ai capi tigrini ogni speranza di successo e co- 
stringerli a disertare. Già si segnalano diserzioni 
di capi minori. 

Stante la vicinanza dei due campi non è im- 
possibile che le ostilità comincino contro la vo- 
lontà dei Ras. E ; 

Nel campo di Ras Macomnen si soffre penuria 
di viveri. 


Menelik è giunto a Delanta, a Nord di Magdala. 


Ordinanza di sanità. 

Con Ordinanza di sanità marittima di ieri so- 
no state estese alla Grecia le disposizioni conte- 
mute nell'Ordinanza 1° dicembre 1835 relative 
all'importazione di abiti ed effetti letterecci usati 
e stracoi, 

Onorificenze. 

Il comm. Pompro Natalini, Presidente di se- 
zione del l’onsiglio superiore dei i,avori pubblici, 
è stato nominato Grande uffiziale dell'Ordine 
della Corona d'Italia, 

Il cav. avv. Ermete Zoccoli, capo-divisione nel 
Ministero dei Lavori pubblici, è stato nominato 
Commendatore dello stesso Ordine. 


Ministero Interno. 


Ieri il Presidente del Consig.io ebbe un collo- 
quio col senatore Malvano intorno a quistioni di 
politica estera 


Ministero Esteri. 


Il dottor Chayes, primo segretario alla Lega 
zione del Brasile presso il (Quirinale, che tra i 
giovani diplomatici è uno dei più colti e simpa- 
tici, è stato promosso ministro penipotenziario 
a Vienna. 

Stasera o domattina ritornerà da Napoli l'on. 

istro Canevaro. 

Stante l'assenza doi Ministro questoggi alla 
Consalta non ci sarà il consueto ricevimento di- 
plomatico. 


Ministero P. Istruzione. 


Teri, il sig. Daniel Garcia-Ma 
della Legazione della Repubblica Argentina in 
Roma, si recò dal ministro Baccelli a chiedergli 
a nome e per incarico del sno governo j nuovi 
progetti di legge che l'on. Ministro intende sot- 
toporre al Parlamento, nonchè le modificazioni ai 


segretario 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Teri mattina la Commissione per la riforma del 
Codice di procedura penale si è riunita nuova- 
mente sotto la presidenza dell'on. tinardasigilli. 
Dopo lunga discussione la esaurito il tema della 
revisione dei giudicati su relazione del senatore Ca- 
nonico, statuendo che la revisione sia ampliata 
nei sensi che ai casi tassativamente contemplati 
dal vizente Codice si aggiungamo altri in base 
alle idee manifestate dai Uommissari e che si sta- 
tuisca, inoltre, anche una formula generale, la 
quale serva di complemento al sistema di speci 
ficazione, 

Oggi la Commissione riprenderà le sue sedute 
con la discussione della seconda parte della re- 
lazione del senatore Canonico sulla viabilitazione 
e del tema sul giudizio penale in genere, relatore 
il consigliere Mazzella. 

AI ministero di grazia è giustizia, alla presen- 
za del guardasigilli, è stato fatto i! sorteggio an- 
nuale dei componenti Ja Commissione di sta 
stica giudiziaria. Sono stati sorteggiati î Com- 
missari senatore Messedaglia, senatore Lamper- 
tico, presidente Ostermann, on. l’enserini è il prof. 
Brus 

L'on. guardasigilli ha già disposto la conferma 
dei sorteggiati nell'ufficio di componenti la Com- 
missione di statistica. 

Il ministro ha ricevato ieri la Commissione per 
l'esame pratico degii uditori giudiziari, e la Com- 
missione consaltiva per le promozioni dei magi- 
strati che è stata completata nell'ultima alunan- 
za plenaria sella Corte di Cassazione. 


Ministero Lavori pubblici. 


In seguito al nuovo ordinamento ferroviario, 
amunziato dal Ministro al Parlamento, avrà 
Togo il seguente movimento nell'alto personale 
del ‘dicastero: 

il comm. Ottolenghi rimane al suo posto di 
Ispettore generale delle ferrovie per la parte 
costrazioni; 

il comm. gelesco, Ispettore superiore, è pro- 
mosso Ispettore generale per la parte dell'eser- 
cizio ferroviario; 

il comm. Braggio, capo divisione, è promosso 
direttore generale dei ponti e strade in sostitu- 
zione del’ vom, Formichi, collocato a riposo a 
sua domanda; 

il comm. Barbarisi, capo divicione, è pro- 
mosso Ispettore superiore al posto del comm 
Tedesco; 

il cav. Manganella Raffaele, capo divisione, 
(da non confondere col dir. gen, delle Opere idrau- 
liche) è promosso Ispettore superiore ammini- 
strativo, 

I decreti sopracitati farvno firmati ieri da 3, M. 
il ite, 

Ministero Marina. 


E’ del tutto insussistente la notizia riportata in 
an giornale e proveniente da Spezia che il Ministro 
dell: Marina abbia con r. decreto fatto delle modi- 
fiche ai quadri organici dei Corpi, non attenendosi 
a quanto fu approvato dalla Camera e dal Senato. 
Nessuna modifica fu fatta, nè proposta, nè pensata. 
La Legge 3 dicembre 1878 stabilisce norme chiare 
€ precise a proposito degli organici e nessuna mo- 
difica sarebbe fatta da un Ministro come il Palum- 
bo «he è rigido osservatore del bilancio, delle leggi 
e dei regolamenti. E la Corte dei Conti non avreb- 
be ammesso i decreti in opposizione della Legge! 

Il capitano di vascello Coscia è stato collocato a 
riposo, în seguito a sua domanda. 

Il Consiglio Superiore dî Marina, nella ventura 
settimana, comincerà la compilazione dei quadri di 
avanzamento fino al grado di capitano di îregata di 
tutti i Comi. DE 

I quadri di avanzamento ai gradi superiori sa- 
rauno compilati dal Comitato ammiragli, alla presi- 
denza dell'ammiraglio Duca di Genova, che si riu- 
nisce il 16 di gennaio. 

Sono în corso di registrazione i decreti di p 
mozione ad ufficiali macchinisti di dodici sotto uf- 
ficiali. I decreti sono stati firmati nella terza de- 
cade di decembre, 

Sono anche in corso le promozioni di diversi uf 
ficiali macchinisti. re 

L'ufficiale superiore macchinista Farto è stato col- 
locato în posizione di servizio ausiliario. 

La r. nave Etna è giunta a Honolulu. A bordo 
tutti bene. l 

L'Etna proseguirà per Sidney. Ò 

La r. nave Veniero è partita da Assab oggi per 
Raheita e Perim. 

Atti del Governo. 

La Gazz. Uff. del 5 contiene: 

R. D. che approva, în via di esperimento, 1 Regolamento 
dei premii © delle indennità e lo tariffe della Cassa Nazio- 
nale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul la- 
voro — Rel, e RI n. cle sciolgono i Consigli Comunali di 
Rionero Sannitico (Campobasso), Poli (Roma) e nominano 
spettivamentè Commissarii straordinari 1) cav. Saverio Rossi 
e il signor Carlo Gaspari. 

D, Mi. determinate il prezzo delle cartelle del Credito fon- 

i del Banco di Napoli — Elenco delle pensioni liquida- 
te dalla Corte dei conti — Elenco degli pini fi traseri- 
zione per marchi © segni distintivi di fabbrica e di commer- 
cio rilasciati dal ministero di agricoltura industria 
mercio nella seconda. quindicina” di ottobro 1898 — Media 
dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borso del 


Informazioni estere 
Estremo Oriente. 


(8) Pechino, 5 orlo non è ancora 
completamente stabilito fra il Console francese e 
gl'iuglesi proprietari di terreni compresi nella 
nuova concessione francese a Shanghai. 

Gli inglesi stabiliti nella concessione russa a 
Hankoe si rifiutano di partire, malgrado i com- 
pensi loro offerti. 


FRAN 


CIA. 


L'affare DI 

(8) Parigi, 5. 
di Cassazione terminerà al 
chiesta sull'attaro Dregfus 
e del pro 


reyfus 


“econdo il Matin, la Corte 


la fine di gennaio 
; il dibattimento rela- 
cesso si farebbe nella 


di febbraio. 


GERMANIA 


(S) Berlino, 5. — NC 
deliberato di di 


pato di Lippe, pur 
tnalmente ragione sufficien 
decisione da prender.i circ: 
della vertenza stessa, 


— Movimento della 
GIL - 14. “Do 


Consi; Federale ha 


biararsi competente per dirimere 
la vertenza relativa alla successi n i 
oustatando 


del Princi- 
non v'è at- 
te per vcemparsi della 
a la soluzione pratica 


navigazione, 


omenico Baldnino , pr 


veniente da Genova, ha proseguito da Porto Said 


per Aden e Bombay. 

Il 4 l' “ Espagne, , della 
trasporti marittimi di’ Ma 
Teneriffa pel Mediterraneo, 

La Veloce — ll 4, ìl 
Las Palmas per Genva 


Società generale dei 
a, ha proseguito da 


“ Savoia, , è partito da 


BORSE E MERCATI 


Questa mano le disposizio 
cattive, quindi l'esordio di 
balissimo. Sull’aportura di 7 


Gennaio 1899, 


oni erano generalmente 
tutto il mercato fa dl 
Parigi si migliorò sen 


bilmente e si chiuse ai più alti corsi della giornata. 


La Ren qnotò di 
87 112 per e 


Rendita 4 112 108,80. 


la 99.85 a 100 per fine 
‘ontanti. 


Mercato dei valori sempre attivissimo. 


Meridionali 735 — Mediter 
Banea d'Italia 1000 — Ban 


name 550 172 a 554 — 
ica Cammerciale 665 — 


Credito Italiano da 635 a 647 — Terni 1270 — Ist. 
(red. Fond. 51850 — Banca Generale 93 — Banco 


Roma 175 — Gas 746 — M; 
esordite deboli in prima riuni 


larcie 1155 — Condotte 
ione a 276 e 278 si spin- 


sero a 281 nella seconda restando domandate a 280 


Metallargica da 238 

Ferriere da 152 a 1 
Cambi fermi. 
Francia 


= V 


Ore 18,30. — 
Rendita 89.91 IM — Uredi 
lini 127 — Metallnrgica 2 


238 — Molini di 


la 194 2.127 
'enete 77 112. 


lito Italiano 647 — Mo- 


Cambio dazio doganale 7 Gennaio L. 107,80 


Dal 2 all'8 — fino a L 


100 — L. 107.75 


BORSE ITALIANE — 5 gennaio 1899, 


N. B. - I prezzi son 


0 a fiue mese, 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Firenze 


Rendita cont. 
I. fine 
Td, 4 112019 

Az. B. d'Italia 
“n 3 Generale 
» ferr. Medit. 
» n Merid. 
di Torino, 
B. Sconto, 
Tiberina. . 
Sovvenz . 
Nar. Gen. 
Raf. Zue. 

Ferr. 8.010 
 Merid. . . 
Bellia 4 0 

I 

8° Paolo . 

CAMBI DELL'I 

Francia vista.] 10 

Berlino id. 

Londra id. | 

Londra a 31m, 


Consolidati - Media nff. del 


con cedola 


5 010 lordo 
4 12 netto 
4 010 netto 
3 010 lordo 


100.03 


108.42 118 
99.86 12 
53,37 112 62.17 12 


ESTE 
107 80 


] Regno - 4 gennaio 

senza cedola 
984 

107.29 578 
97.86 12 


Parigi, 5, 15,15 | Axura | Chiusura | 


frane, 3 010 amm.| 
Ri n 300 pop. 
Gi 31 00. 
Hi ]ITALIANA 5.010! 
Biturea 
spagnuola + 
Frassa nuova 
portoghese . 
uughierese, > 
Egiziano 4 0j0 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez... . . 
Lotti Turchi. . 
Fer. Meridion. ital, . 
Sfsoliitalia | 
E \su Londra 
Zfsu Madrid . . . .| 
© \sull'Argentina , «! 


Thiusara 
—____| precedente 
| 100 
101 47 
104 20 
92 40 
22 85 
4 70 esl 
98 26 ex 
| 


tan g 
101 $0 
104 30 
94 65 
5 | 2270 
46 90 
Q4 5Ò 
2 06 
103 30 
106 85 


| 23 45 ex 
[190 90 ex 
[107 — 

981 — exl 


iS speciale del 
Parigi 5, ore 15.38 

umasi far lignidare disposizio 

— 92.40 — 40195 — 65150 


Posoto Romano). 

ite italiana). — Conti- 

di oli 101.46 — 25150 
5 — 27 — 548 


— 43.70 — 11071 — 1605 — 807, 


ore 16.40 (fonte francese). — Ten- 
inua «firorevole. 


O. andre) 362 97] 


Riaust.er 120 85) 120 3F/N.i Cons.l110 Wiglt10 fa 
Ta. tata) 101 70) 101 60fltaliana .| 917 | 91 


N.pi oro.|a 55 ‘sl 
Lpre ital.| 4497) 4 
C-Londra 


9 s6flaree . . 


22 1/0] 22% 


108 >, [1064 
120 45] 120 45fArgento.I fi CIA 


Vers. alla B. d'Ingh. st. 9,000 — Rit. st. 


se 


Berlin 


Ital. cont. 
f. mese. 
Ar Merià. 
, Medit. 
bb. ferr.3! 
n Merid.| 
* Roma. 
‘n Medit. 
E.Comm 
Rublo . || 
onbio Lili] 


Sconto ufficiale 


Dispacci d urgonza. del giornale 


Cetoni - Vendite propabili del 
TENDENZA calma 


Mare, oro 16,i 


gennaio 


3 (urgonca apertura) 


Carè Santos good average 
'ENDENZA calma genna 


Vendita sacchi N. | 7000 
aio Prozzo f. 39 — 


TENDENZA 


PLATTI LUIGI, gerente, 


APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO 


CORLEONE 


ui Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lada Cerraeeì 


La coppia che era dinanzi a loro, arrivata in 
fondo al viale tornò indietro e nel passare li sa- 
Intò, poichè erano persone di conoscenza. 

AI termine del piccolo viale vi era una gran- 

de fontana in travertino, dietro la quale, dal- 
J'immenso arco formato dai rami degli alberi 
vedevano la campagna e i monti della Sabina 
dalla parte di levante. 
. Vittoria si fermò quando furono arrivati dal- 
il'altra parte del bacino coperto di borraccina, ma 
pieno di acqua chiara che veniva giù a zampil- 
lo da un Tritone in piet a quasi informe. 

La statna e la fontana li nascondevano a 
chiunque venisse su pel viale ed ai loro piedi si 

tendeva la immensa e verde campagna romana. 
firano affatto soli 
lia giovanetta alzò gli occhi. Ella sembrava 
[come di già colta da una malattia. 


— Noi non possiamo rimaner più che un mo- 
mento — disse — Se la gente ci vedesse insit- 
me indovinerebbe subito la verità ed io ho biso- 
gno di mantenere il mio segreto. Debbo dirti ad- 
dio... per l’ultima volta. Ti rammenterò sempre 
come sei adesso, colla Ince in pieno sul tro volto. 

Essa lo guardò lungamente ed i suoi occhi 
pian piano si empirono di lacrime che non sgor- 
garono ma a poco a poco si ritirarono e andaro- 
no a riportare tntto il dolore nel suo cuore. 

Orsino aggrottò le ciglia per l'angoscia che 
gli cagionava il comprendere com'ella fosse con- 

inta di non doverlo rivedere mai più. 

faceva tanta pena constatare come ella era 
accorata per lui, tanto più essendo egli convinto 
che non ve ne fosse ragione. 

— Partiamo domani — disse — saremo a Mes- 
sina doman l'.Itro. Il giorno dopo quello în cui 
saremo arrivati a Messina va a trovare mia ma- 
dre ed essa ti dirà che siamo arrivati sani e sal- 
vi. Che posso dirti di più? sono sicuro di questo. 

Ma Vittoria non fece altro che guardarlo lun- 
gamente e intensamente in volto — Ho bisogno 
di ricordarmi i tuoi lineamenti — disse a bassa 
voce. 


— Fer una quindicina & giorni — fece Orsi- 
no sorridendo amorosamente e prendendole una 
mano. 

— Per sempre — rispose sei con gravità, men- 
tre le me dita lo afferravano improvvisamente 
e con forza. 

Egli continuava a sorridere perchè non pote- 
va trovar nulla da dire contro un tal morboso 
presentimento. Il senso comune non può nulla 
contro la convinzione. 

— Addio — disse lei soavemente — addio Or 
sino. 

Non l'aveva ancora mai chiamato col sno no- 
me di battesimo ed egli ne provò come un incan- 
to, benchè il nome in se stesso fosse rude. 

La brezza di quel pomeriggio primaverile agi- 
tava le foglie dei lecci sopra le loro teste e l'ac- 
qua zampillava con piacevole mormorio nel grane 
bacino. Tutto era pace, amore, dolcezza, tranne 
nell’ espressione che avevano gli occhi disperati 
di Vittoria. 

Quando Orsino incontrò lo sguardo di lei e vi- 
de che aveva sempre la stessa disperata espres- 
sione di dolore, ne rimase turbato. 

— Via — le disse tranquillamente — questo 


non é,1agionevole. — Ti pare che io abbia l’aria 
di un uomo che si lascia ammazzare come un 
cane per istrala senza far nessun tentativo per 
reagire? 

Gt occhi della fanciulla si riempirono di nuovo. 

— 0h! ti prego... ti supplico, non dire queste 
cose... diciamoci addio... non posso più sopporta- 
re questa situazione... eppure mi sento morire nel 
lasciarti. 

Ella si scostò da Ini e si coprì gli occhi con 
le mani per un istante mentre egli la passava 
con gesto rassicurante un braccio attorno alla 
vita, Poi a un tratto ella alzò gli occhi e disse 
lesta lesta. 

— Sarò coraggiosa... addio! 

Dopo cio si accomiatarono in silenzio, poichè 
Orsino non sapeva che dire. Non avrebbe potuto 
far altro che assicurarla del sno ritorno, ma tan- 
to è, ella sentiva di star con Ini per l’ultima vol- 
ta. Le pareva di andare con lui al patibolo. 

Orsino ritornò in città solo, pensando e ripen- 
sando alle parole di lei ed al suo volto e riflettendo 
se vi può esser nulla di vero nei cattivi presenti 
menti. 

Egli nonsi ricordava di averne mai avuti 6 non 


aveva mai veduto nessuno sotto l'impressione di 
essi, come pareva esserlo Vittoria, 

Prima di pranzo andò da San Giacinto e lo 
trorò solo nel suo spazioso studio seduto nella 
sua immensa seggiola dinanzi alla grandissima 
tavola. Egli era tanto colossale che si faceva fa- 
re le mobiglia apposta adattata alle proprie di- 
mensioni. La tavola era coperta di libri di conti 
e di carte molto bene in ordine ed il gigante dai 
capelli grigi stava scrivendo una lettera. 

Quando Orsino entrò egli alzò gli occhi 6 pro: 
ferì a mezza bocca una frase di soddisfazione, 
Poi continuò a scrivere mentre Orsino si era 
messo a sedera e lo guardava. 

— Hai per caso un porto d'armi? — chiese 
San Giacinto senza alzare gli cechi. , 

— Naturalmente i 

— Mettitelo in tasca per il viaggio — rispo- 
se mentre la sua penna scorreva rapidamente. 

— Vi è della caccia presso Camaldoli? — do 
mandò Orsino dopo nna pausa. 

— Briganti — rispose San Giacinto laconica- 
mente continuando a scrivere. 


CORLE 


HAvrebbe detto galli di montagna collo stesso to- 
{no, noichè erà un uomo tutto naturalezza e pun- 
ito portato alle enfasi drammatiche. 

. Orsino rise con una certa ‘incredulità, ma non 
rispose, mentre continuava a rimanere seduto 
aspettando che il suo. congiunto avesse finito la 
Mettera. 

Gli occhi del giovane vagavano per la stanza 
e finirono col posarsi su una grande borsa di 
pelle presso una seggiola vicino alla finestra. 

Sulla seggiola stessa erano dne astucci di cuo 
io che contenevano, come la loro forma e la lo- 
io grandezzarivelavano chiaramente, due carabi- 
no moderne. 

Coll'istinto naturale che ha ogni uomo per le 
armi, Orsino si alzò, ne cavò una dall'astuccio 
© l'esaminò. 

— Winchester — disse San Giacinto facendo 
sempre correre la sua penna. 

Vedo — rispose Orso provandone il peso 
xe mettendola alla spalla come per. prendere la 
‘mira 
*. — Quasi tutti le preferiscono în Sicilia — os- 


servò San Giacinto, che aveva firmato la lettera 
e la ripiegava con cura. 

— Perchè le portate? — domandò il giovanot- 
to sempre incredulo. 

— E' l'uso del paese di portarle, laggiù — dis- 
se l'altro — e poi ci sono i briganti da quelle 
parti, te l'ho detto or 

San Giacinto non amava ripetere le cose due 
volte, 

— Ho creduto che scherzaste — osservò Orsino. 

— Nemmeno per sogno. Credo che non avremo 
la fortuna di cadere nelie mani di questa gente, 
ma ci sono stati dei grandi gnai in questi ulti 
mi tempi e noi non saremo troppo popolari, co- 
me romani che vanno a prender possesso di ter- 
re siciliane. Saremmo anche degni di un buon ri- 
scatto e a quest'ora tutto il paese sa che arri- 
viam 

— Allora possiamo contare davvero sopra un 
po' di emozione — disse Orsino più sorpreso di 
quanto non volesse sembrare nell'udire che suo 
cugino confermava tutto ciò che aveva detto 
Vittori 

Stabilirono di trovarsi alla stazione la matti- 
na di poi, el Orsino tornò a casa molto meno 
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MANUALE 


CALCOLI D'AMMORTIZZAZIONE DI MUTU! 


Del Comm. CARLO STEIDL 
ONERIA MELLA CAS 


del prezzo (IL. 3) ci confortano ai 


DEI DEPOSITI P_PneSTITI 


mo accinri alla pubblicazione di u odizione n 
atà.— li mannale è diviso ia du parti 
lestinata ni prestiti colla Cassa dei depositi. Av 


n oli ‘atti. 


state portata ad orto cifre. — Tutto io tavole sono 

frutto sompoto, — Si sono iniro- 

mamati in pi an de: prestiti da 

‘portanti notizia d'indo 1 Comuni e le 

ative demanio e neila dell ll'oosdrente sovrinpiosta. 

tn raccolta di S1Ò fatti, por tatti i prewit 
30 35, 40, 45, 

o dalla sua prima om- 
inettore È Amiministeatone della 
elett delle modificazioni 

stanza al pubblico questa 
a Dtampinia tale, 
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CABGADANO GIUDIZIARIO 
por L'ANNO 1938 


VIRGILIO ZANGHIERI 


ari giudiziari sa frena 


Storari, reni procar-tore dovrebbe aver sui 
"mento e-lend 


TA i 
PROGEDIRA PRIVILEGIATA È 
veuLE Dioste MRETTE |} 


asccurione mobiliare ed immobiliare); 


ite deg. 10 npaite 17 sum s60 


H 
Decreta 85 x 
ab del cap 
degli centtorì comunali e co det ricevitori provincia, det 
GEeaar, i cancellerie degli o i 


Par LUIGI JACAPRAZO 


Volame di cia 100 pagine, Lire 1,50, 


Rivolgere le richieeste alla “ Stamperi; 
che spedisce a chiunque, i suoi 


I ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole L, Una - In più di 26, Cent. 5 cad, 


E° stato trovato furif eur di pelo 
saro; Chi ha ssrito posi sivltoni di caaitienalio: 
SI dA Spopola anne, pes trata pa 


Eiegante cartoleria ine 
she - pese ottimo guadagno, cedesi perragioni privato percirca 
1. 1000 merce © stigli compreso (splendida occasione per sì- 
stemarsi in commercio), Rivolgersi subito Casa Commere 

le via Muratte palazzo Sciarra. 


Vendesi subito vigna 
cer villeggiatara splendido panorama via delle Mura 87 
i fuori porta S. Pancrazio, Visibile dalle 10 alle 18. 
si mediatori. — = [oa 
Cercasi locale ttt mere da ieto at 
Offerte con indicazione del prezzo sotto gli iniziali 


per industria da già 15 anni attivata, 
Sviluppo grandissimo, affare serio, trattandosi 
3i persona molto accreditata in commercio. Dirigere lettere 
V. T. 62 posta Roma, 
nai 


Matrimonio fi; 

to stabile piacente, distinto, d'agiati 

aunentabili, sposerebbe signorina modesta dote oppure pro- 
fssionista, purchè simpatica, di ottimi eustumi, di sana co- 
stitizione. Rispondere su questo gionalo GINO 468 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


[resssssceocerere ee stosccsccnni 


ja Reale di Roma,, Via del Moretto, 7, 
Cataloghi a semplice richiesta. 


L 63. 46l 


a Ri Md Elegante quartiere setto 
Via Firenze 37 me Riot 
marcia, condottura gas, fontano cantina stenditoio, Trati 
tive dal propristariò 2 piano ca 


Appartamento nobile tiene 


gressi, due cucine, terrazza, scala marmo, via Governo Vee- 
Chio 9Ì presso Pasquino. Le chiavi dal portiere. 452 


ti] ie ‘a pianoterra con vani 
Grande salone iter: atigo dda 
via dol Corso 18, Trattative rivolgersi. vicolo S. N 
Fotentino 59 presso 1 sig, Pietromar 


Via Curtatone 6 ie satana subito 
1 camere, camerino cocina © cantine. Esposizione a 
togiorno. Dirigerii dal roprivario al 2 piano. — 

o 5 sppartamento ai 
prendi, conduttura del gus inticae, soqua marsa 31 
SL Chiavi dal portiere. pri 


Mei bellissimo quartiere 18 camoro, 
Tritone 102 "ie quarter di ie l'uno cdi 
6 l'altro ole cuoina, accessori, acqua marcla gas, ascensore 
esposizione mezzogiorno. Dirigersi portiere. si 


IF CATEGORIA 


25 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


petti seg Frminia Costantini, avverte la 
Pettinatrice qui gliene, cho abita vicolo 
dolla Yao 14, prosso via dell'Avima. Soli prezzi 
seitan, D'APSoe Tisvisi tn cass dalle è aio 


XI CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


inclinato a prendere alla leggiera i presentimen- 
ti di Vittoria. 

Era stata una cosa caratteristica in San Gia- 
cinto l'avere sino alloradimenticato di accennare 
che in una spedizione a Camaldoli poteva esser- 
vi del pericolo, ed era egualmente conforme al 
carattere di Ossino il contemplare quella pro- 
spettiva con semplice gravità. 

Vi era una forte rassomiglianza fra i due con- 
giunti ed Orsino intendeva San Giacinto meglio 
che non lo intendesse suo padre o qualunque al- 
tro de’ suoi fratelli. 

Egli aveva già siegato a sua madre che cosa 
andava a fare ed essa era stata lietissima che 
egli avesse trovato una ocenpazione che lo inte- 
ressava. 

Tanto Corona che Sant'Ilario avevano la con- 
vinzione che le difficoltà lane fossero più 0 
meno immaginarie. Questo è quanto pensa la 
maggioranza dei romani ed è la convinzione che 
hanno in generale gli italiani del settentrione. 

Siccome Orsino non disse nulla della conver- 
sazione avuta quella sera con San Giacinto, suo 
padre e sua madre non avevano la più lontana idea 
che egli andasse ineontro ad un pericolo, e sic- 


GUIDA FORESTIERE 


VENERDI - Ingresso libero, 
LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
* DEL B. ANGELICO, APPARTAMENTO BOR- 
GIANO è PINACOTECA: Accesso al portone di Bronzo 6 
Scala Regia: (@l 3, p. si danno è biglicui) dalle 10 alle 19. 
14. BIBLIOTECA VATICANA, Accesso dal portone di 
bronro, dalle le 13. 
Id. : ARCHIVIO SEGRETO, Accesso dal porione di 
tronzo dall 8 12 lie 30 
1d.: STUDÎO DEL MMsatCO, Via Santa Marta dalle 
10 allo 14. (Il permesso via Sogcistia %; 
CUPOLA S, PIETRO: dalle 4 « Permesso via pmgrintia 8). 
Biblioteca Limeet: vi Lungara 10, dallo 19 alle 16. 
Patarso Reale R, Scutoric: dalle 12 allo 1. Pormesso 


via Venti Settembre Ufi. . Sendiore 
STICO: Capo le Case, dalle 14. 


via Bonella 4: dalle 9 alle 15. 
Quattro Fontane 12, dallo 12 ile 17. 
T MONTE DI PIEDA?: Arco del Monte 28, 12 allo 14. 
ORIA: Piazza Collegio Romano 1, dalle 19 alìe i 
s30 Div, Militare, 9-11 e 19-15. 


‘iggpa): fuori Poria 


DTANO (sotto la Chiesa): via Appia An 


Auditorio di Mecemate: via Merulana : 9 alle 16 112. 

Terme di Tito: vin Labicana %, dalle 9 alle 16 11 

Foro Romano: via Foro Romano, dalle 9 alio 10 112 
a dello stesso nome, dallo ® alle 16 112. 


fuori P. del Popolo, dalle i9-al tram, 
sso Una Lira, 


Museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8. Pietro, 
stradone del Giar: 
LATERA 8, i, dalle 10 alle 15. 
T 7, 9 alle fd. 

‘a Papa Giulio fuori Pora' del lopolo 

o 9 allo 19 172. 
i alle Terme Diocleziane, u 

dalle 9 allo ti. 


chiostro 


0, dalle 19 allo 15.112. 
NAZIONAL 10, dallo 18 alte 26, 
ARTE MODERNA, ‘aaîto 9 allo 1 
Palatino e Pal. dei Cesnri: via 8. Teodoro, 9 alle 16814. 
Terme di Carnenlia: via Antoviana, dalle dalie 16 IH 
Catacombe S. Calisto ; Appia Antica, dalle 9 alio 16 
Catacombe jehe: Appia Antica 37, dalle 9 allo 16, 


Ingresso Cent. 50. 
Campidoglio: MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE, dalle 10 alle 13 
Ingresso Cent. 25. 
cpolero Scipioni e Colombario di Pomponto Mr- 
"Via Porta 5, Sebastiano dallo 9- 


SE MITAATTRITA 
IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a seanzo di inutili re 


:| ORARIO FERROVIE 


lo linoo di 


18,90} 17] 24— 
20,50] 


Tivoli-Avex 
Tivoli 
Civitavecchia: 
Frascati. .... 
Marino-Àibano 

Nettuno (via Albano) 
Nettuno ( .. Ciampino, 
Velletri-Terracina. . 
Ronciglione-Viterbu®! 
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Napoli .. 
Pisa. î n 10,0 

10,10] 
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Kt9,1] 
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into) 


Nettuno (, Ciampi 168 
Albano Mirino. 1850) 
Terracina-Ve Da 

Vitesbo-R 


| VILITILIHNa 
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HITDII 


Bagni p. 
Roma a 


; ffitasi riamento al primo piano 
Astalli D ili camero 0 cucina, cantine, var 


a0h gas; acqua marola © portloro. rei 


Lampadario {limi put 


vonienie. Dirigorsi Grassotti, via Ripetta 9 Roma. — 465 


Stabilimonto del PO! 
"Tipi delta Ditta Reva e Junge, Ofonbach sp, 


Carta Ditta . Maguani — [nohiontri Bergor-Wirth Lipsia 


come si erano accorti tutti e dne della sua si 
patia per Vitteria, erano contentissimi ch'egli si 
allontanasse da Roma in quel momento e la di- 
menticasse, Il vecchio principe venne a dirgli 
addio quella sera. 

— Qualunque cosa ti accada, ragazzo mio — 
disse scuotendo energicamente la sua testa di 
neve, — non sposar mai una ragazza siciliana. 

Quel consiglio giungeva così inaspettato che 
Orsino trasali lievemente e poi rise prendendo 
la mano del nonno. Quella mano era stranamen- 
te morbida, come sono le mani degli uomini mol- 
to vecchi, ma era sempre calda e non tanto de- 
bole come si sarebbe potuto credere. 

— E se mai tu ti trovassi in qualche imbro- 
glio laggiù — disse il capo della famiglia, che 
aveva conosciuto la Sicilia una settantina d'an- 
ni indietro — tira pel primo, non aspettar mai 
che si tiri su te. 

— Non è probabile che ci sia molto scambio 
di fucilate in oggi — disse ridendo Sant'Ilario. 

— Questo non vuol dire che il mio eonsiglio 
non sia utile, vero? — poichè il minimo cenno 
di contraddizione lo faceva anche adesso andare 


in collera subito. 

— Oh no — rispose Giovanni — è un buonit> 
simo consiglio. 

— Si capisce che lo è — borbotto il vecchio 
signore tatto irritato — in vita mia fo non ho 
mai dato un cattivo consiglio a nessuno, ma voi 
altri ragazzi sempre ini contraddite. 

Giovanni sorrise con una certa tristezza. Non 
è nella natara delle cose che un uomo che ha 
passato i novant'anni abbia ancora molto da vi- 
vere, ma egli sentiva che schianto e che vuoto 
avrebge portato nella famiglia la morte di quel 
vecchio, che snrebbe avvenata quando quella ec- 
cezionale vitalità fosse alla fine logorata. 


CAPITOLO IX. 


Orsino viaggiava alla volta di Napoli con San 
Giacinto in quel singolare stato d'animo in cui an 
uomo, non sentimentale ma passionato. si trova 
allorchè ha ‘asciato la donna che ama per anda. 
re a far qualche cosa che egli sa di dover fare, 
che desidera di fare e che lo porta încontro a pe- 
ricoli ed a difficoltà, 

(Continua), 


ANTICA CASA VINICOLA TOSCANA 
Fornitore della Real Casa 


})) ADOLFO LABOREL MELINI 


PRODUTTORE NEGOZIANTE 


—(Casa principale: FIRENZE (Vin Calzaioli Num. 17 p. p)— 
GRANDI CANTINE A PONTASSIEVE 


ge SPECIALITA VINI TOSCANI Sf 


Filiali in Italia: 


Suceursali all'estero: 


Roma, Genova, Torino, Milano Vianna vor RioJangiro, B.Ayres, Cairo, Jotannesburg 


Premi principali 


4 Primi premi speciali - 15 Medaglie d’oro. 


Grandi coppe d'onore - 3 Diplomi de Grand-Prix - 4 Diplomi d'onore - 


Esportaziono mondiale - Gratis si inviano a richiesta i Listini - Prezzi correnti. 
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FABLES CHOISIES 
do La Poiano - do Flora 
de Pd 


misos en pros et accompagnées de pensées 
maximes, adages, provebes 
extraits des aurres 
dos grands derivains francais et étrangors 


avec un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologique 
et DE 
nombreusos notes explicatives 
en Italien 


par 


ARMAND HUBERT 


Professenr de langues 


sazipiipeala e fa un libro completo da sè. 


bellissime e spiritoso illustrazioni, 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e ti 
durre assai. L'opera più istruttiva e più interessante che abbia numerose note in italiano per facili» 
tarne la tradazione, è certamente quella che ha per tito! 


Chi mandorà all'Amministrazione del Popolo Romano L. 1,25. risoverà sabito franco di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celabri artisti, Ciascaua parte ha il suo dizio- 


i manderà L. 4 ricoverà subito l’opera completa, un bal volamo di 484 pagine adorne di 83 


KXOXODXEDOCOCHOGMARIMOCOOOCONT 
SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N. 7-8. 


Suonerie Tasti 
tim. 6 L. 245 | porcellana 
a 70% 280 | tisi... L 0,35 
» 320 

» 375 
» i 
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» 
» 
Ù 
Ù 6.90 


maestra patentata. per 
le lingugg»desca, fran- 
cese ed inglese parlando italiano, dà lezioni. Prezzi mode 
rati. M. Wiaso, Booca di Leone 38 p. u. #T 
Professore governativo ttt 
no, franoso, inglese, elementi latino anche a domicilio. A 
coltarebbo pure comò compenso pensione 0 camera. 165148, 
E. 8, formo poste. dis 


pianoforte. CSI 


Ocenpazione fi mmita oggetti aristei 


cercasi persona prati 
‘a francese, inglese; inutile presentarsi senza bus 

ronze. Dirigersi Vincenzo Tosti piazza Popolo 8. Dall'una 

alle du 


Distinti: 


ra daro lezioni d'inglese e fra 
gi witi, Ottimi resultati O. P, 54 ferwa in posta. 


miugi piriano fra 


qualunque servizio une 
driua 95 piano 3, Jean M. 


Pianoforie tedesco Sosia uo 
ai farobbe anche cambio con pianoforte inferiore. Rivolger: 
si via Capocoi 27 int. 2 di 
“n i. vatentata da lezic 
Signorina tedesca tima n 
lingua e di francese, con metodo facile è speditivo. A. HL 
ferma in posta. 459 
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Per due persone tt st sno 


nera-salotto mobilia: 
ta, con tre finestre sulla strada, anticamera, camerino i 
gresso separato sullo stale. Babulno 58 pisto primo 
Camera e salotto fm fn è nur 
r0 solo, ingreso libero, Via Poli 251 p.pora anita rr 
10 da Gonvenitsì. sò 
Camere mobiliate finemente mia 
{quartieri Ludovisi. 460 
4 tg © cimera © salotto ammodigliati, per por- 
CAMErA Lit eo n E Pn 
ia Via 40 pp. sopra i mezanino ta 
Camera mobiliata sintiti posto 
centro, Ingresso via della Vite N. 11 p. ultinno porta destra 


Appartamentino mobiliato 


oppure stanza salottino sulla strada senza cortile tsppeti 
siuto aditasi da buona piooola famiglia via di porta bin 
Gana ‘3 (presso via Sistina suonare & destra 


on 
Cattivo 
Tuo atteggiamento mi costelage scriverti darti a 
ATGO uno spiegazione Barai tento Genio cate mia 
SMOUETT pa) 
ontrattompo ! Giorvate solitulina 
"uscii presto, Non avverrà più, 
cio subito tua commissione, mandoti afteituosi saluti 
raid pur sempr, $ conii toa 
Signorina Laetitia sc ardeo ie 
10, Ma se sapestà, se supesto quanto grande il 
sogno di ringraziarvi per È momenti di Auprema Tolicità 
cho ini conoedete quando vi afacciate alla nostra, per l'e 
aiasa doles che io brovo dinanzi alla vostra divina” Delos 
za! Ma cho dico portonarmi! Ha è inni possib lo che occhi 
così belli come i vostri non sinno compisni di un'anima 
altrettanto biona, falle Al perdono spia mente quando ll 
colpevole, non è chè una vittima dello sue colestisl attst: 
tive? Eppoi non ho io la pro' suprema bontd? 
Se sapeste quanto grazie, quanto bol vi manda! dal 
cuore quando v'ffacoiasio, a Capodanno, con quel grazioso 
cappellino, chè vi stava tanto bene, como dal reso tutto 
sla bene sla vostra logan parsoucina Ob sa so 1 8 
Sarete ? Quanto anrel folico se "il vostro nom 
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